
DETERMINAZIONE N. 76/2021 

OGGETTO: Determinazione a contrarre tramite Trattativa Diretta su MePA per i servizi di 
comunicazione connessi alle linee di attività dell’Accordo definito fra il DTD e l’AgID per il Sistema 
Pubblico di Identità Digitale (SPID) (DT n. 480 del 7.11.2020 e DT n. 516 del 3.12.2020), in esito 
all’indagine di mercato avviata a seguito della DT n. 566 del 10.12.2020. 
Aggiornamento del programma acquisti vigente. 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 (Organi e statuto), 22 (Soppressione 
di DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione; successione dei rapporti e 
individuazione delle effettive risorse umane e strumentali) del decreto legge n. 83 del 22 giugno 2012, 
recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, con modificazioni, nella legge n. 134 del 
7 agosto 2012 e s.m.i. e l’articolo 14-bis (Agenzia per l’Italia digitale) del decreto legislativo n. 82 del 7 
marzo 2005 (Codice dell’amministrazione digitale) e s.m.i.; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 2014 (pubblicato sulla GURI 
n. 37 del 14 febbraio 2014), che ha approvato lo Statuto dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID);

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 82 del 9 aprile 2015, concernente la “Determinazione delle dotazioni delle risorse umane, 
finanziarie e strumentali dell’Agenzia per l’Italia digitale”, adottato ai sensi dell’articolo 22, comma 6, 
del decreto-legge n. 83 del 2012; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 gennaio 2020, registrato alla Corte dei 
Conti in data 17 febbraio 2020 al n. 232, con cui l’ing. Francesco Paorici è stato nominato, per la durata 
di un triennio, Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia Digitale, con decorrenza 20 gennaio 2020; 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. recante il “Codice dell’amministrazione digitale” 
e, in particolare, l’art. 64 rubricato “Sistema pubblico per la gestione delle identità digitali e modalità di 
accesso ai servizi erogati in rete dalle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il Piano Triennale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione 2020 - 2022, approvato con 
D.P.C.M. 17 luglio 2020, registrato dalla Corte dei Conti in data 4 settembre 2020 al n. 2053;

VISTO il decreto del Presidente del Coniglio di Ministri 24 ottobre 2014 recante “Definizione delle 
caratteristiche del sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di cittadini e imprese (SPID), 
nonché dei tempi e delle modalità di adozione del sistema SPID da parte delle pubbliche 
amministrazioni e delle imprese”; 

VISTO il decreto legge 16 luglio 2020, n. 76 recante “Misure urgenti per la semplificazione e 
l'innovazione digitale”, convertito con modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120; 

CONSIDERATO che fra i progetti dell’Agenzia per l’Italia Digitale, vi è il sistema SPID ovvero il Sistema 
Pubblico di Identità Digitale (SPID), piattaforma di identificazione informatica prevista dall’art. 64 del 
CAD, che garantisce a tutti i cittadini e le imprese un accesso unico, sicuro e protetto ai servizi digitali 
della Pubblica Amministrazione e dei soggetti privati aderenti ed è tra le piattaforme abilitanti previste 
nel Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione, istituito mediante il DPCM del 14 
ottobre 2014, avviato dal 2016 e notificato alla Commissione Europea come schema di identificazione 
ai sensi del Regolamento eIDAS, pubblicato come tale nella Gazzetta Ufficiale Europea a Ottobre 2018; 

CONSIDERATO che dal 2019 tutti i paesi membri dell’UE sono tenuti ad accettare le identità italiane e che 
lo stato di avanzamento degli stati membri che accettano SPID come strumento di identificazione è 
disponibile presso il cruscotto di avanzamento del progetto FICEP (First Italian Cross-border eIDAS Proxy); 



2 

CONSIDERATO che il circuito SPID è composto attualmente da: 
− 9 gestori di identità digitale (Identity Provider, IdP): di questi 8 sono privati (Aruba, Register, Poste

Italiane, In.Te.S.A., Infocert, TI Trust Technologies, Sielte, Namirial) e 1 pubblico (Lepida, software
in-house della Regione Emilia Romagna);

− i Service Provider che permettono l'autenticazione ai propri servizi tramite SPID;
− i Soggetti aggregatori di servizi pubblici e di servizi privati, ovvero pubbliche amministrazioni o

privati che offrono a terzi (soggetti aggregati) la possibilità di rendere accessibili tramite lo SPID i
rispettivi servizi. I soggetti aggregatori possono svolgere per il soggetto aggregato la solo funzione di
autenticazione con SPID oppure ospitare l'intero servizio;

− i Gestori di attributi qualificati, potenzialmente tutti i soggetti che in base ad una norma hanno il
potere di attestare qualifiche, stati personali, poteri di persone fisiche;

− i Registration Authority Officer (RAO) pubblici, soggetti incaricati alla verifica dell'identità personale
dei cittadini che vogliono dotarsi dello SPID;

CONSIDERATO che: 
− la richiesta di adesione a SPID ha registrato un incremento esponenziale, anche a seguito del

periodo emergenziale dovuto al diffondersi del Covid-19;
− è essenziale promuoverne la rapida e capillare diffusione per favorire la fruizione dei servizi in rete

delle pubbliche amministrazioni e agevolarne l’accesso a cittadini e imprese, anche in mobilità, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 64 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i.;

− è necessario migliorare la diffusione e l’usabilità e favorire l’evoluzione e il consolidamento del
sistema SPID, rilasciare le credenziali SPID a 1 italiano su 2 entro il 2021, coprendo tutte le fasce
della popolazione e tutto il territorio nazionale (inclusi target specifici, quali le minoranze, i minori, i
residenti all’estero, e i non digitalizzati), far diventare SPID il sistema di autenticazione per l’accesso
a tutti i servizi della PA, creare un modello di business sostenibile per tutti i componenti del sistema
tramite la proposizione di SPID al mondo del privato (in particolare con l'autenticazione digitale di
servizi bancari, di telefonia, assicurativi e dei prodotti digital native che richiedono il riconoscimento
della persona fisica);

CONSIDERATO l’interesse comune per la promozione e l’agevolazione dell’innovazione tecnologica e 
della trasformazione digitale del Paese per l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) e per il Dipartimento per 
la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio, (nel prosieguo per brevità Dipartimento o 
DTD) e l’Accordo di collaborazione ai sensi dell’art. 15 della Legge 7 agosto 1991, n. 241 per il supporto 
al Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID), sottoscritto dalle parti il 5 e il 7 novembre 2020 ed 
approvato con la determinazione nr. 480 del 7 novembre 2020, per la realizzazione, gestione e 
implementazione: del “Customer Service Tecnico”, per la messa in produzione e il mantenimento della 
funzione di autenticazione SPID ai servizi in rete dei fornitori di servizi, dei soggetti aggregatori e dei 
gestori di attributi qualificati; del “Customer Care per cittadini e imprese”, per agevolare la fruizione di 
SPID da parte di cittadini e imprese; della piattaforma SPID dedicata all’onboarding – validator; delle 
attività di revisione del sito web https://www.spid.gov.it; 

CONSIDERATO che al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi attesi, tenuto conto delle 
effettive competenze tecniche richieste per lo svolgimento delle attività previste, l’Accordo prevede 
espressamente che il Dipartimento e l’AgID possano avvalersi di fornitori, di operatori economici, 
ferma restando, nelle relative procedure di affidamento, l’osservanza delle norme nazionali e 
comunitarie in materia di appalti di servizi e procedure a evidenza pubblica; 

CONSIDERATO che in linea con le principali disposizioni che regolano i contratti pubblici e gli acquisti di 
beni e servizi, obbligando fra l’altro a verificare in primis la fattibilità di ricorrere alle 
Convenzioni/Accordi quadro/Contratti quadro Consip, e agli strumenti del portale del Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), di seguito sinteticamente richiamate: 

https://www.spid.gov.it/
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− il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, concernente il nuovo “Codice dei contratti pubblici” e
ss.mm.ii.;

− l’art. 1, comma 449 e 450 della legge n. 296 del 27 dicembre 2006 e ss.mm.ii. e la Legge 28
dicembre 2015, n. 208, contenente “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2016)” con particolare riferimento ai commi da 494 a 520,
si è riscontrata l’assenza di Convenzioni quadro idonee al soddisfacimento delle esigenze operative
richiamate, e avendo stimato si è quindi avviata un’indagine di mercato al fine di sondare la
presenza di imprese in grado di fornire le prestazioni necessarie agli obiettivi richiamati;

VERIFICATA, quindi, a seguito di apposita verifica informale condotta, la fattibilità di ricorrere agli 
strumenti del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), definendo in via d’urgenza 
un affidamento diretto, nel rispetto del richiamato codice dei contratti pubblici art. 36 (Contratti sotto 
soglia) nonché, trattandosi di procedura indetta entro il 31.12.2021, in coerenza con l’art. 1, comma 1 e 
2, lettera a) della connessa legge 11 settembre 2020, n. 120 di conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitali» (Decreto Semplificazioni) G.U. n. 228 del 14 settembre 2020); 

VISTE le determinazioni nr. 516 del 3 dicembre 2020 e nr. 566 del 10 dicembre 2020 con cui, previa 
nomina del Responsabile Unico del procedimento e del Direttore dell’esecuzione, e appunto del 7 
dicembre 2020, per l’importo massimo di € 61.000,00 IVA esclusa, pari a € 74.420,00 IVA inclusa, per i 
10 mesi di prevista durata del servizio, si è dato avvio ad apposita indagine di mercato, al fine di 
individuare l’OE con cui addivenire a Trattativa Diretta su MePA per l’acquisizione di servizi di 
comunicazione funzionali alle attività previste dall’Accordo citato per il Sistema Pubblico di Identità 
Digitale (SPID), nel rispetto delle norme richiamate e dei principi di economicità, trasparenza e par 
condicio, mediante apposita comunicazione contenente le specifiche di massima dei servizi, al fine di 
consentire una più adeguata e consapevole formulazione dei preventivi; 

CONSIDERATO che è stata data opportuna pubblicità dell’attività di esplorazione del mercato 
pubblicando anche la relativa determina sul profilo AgID - committente, nella sezione “amministrazione 
trasparente”; 

CONSIDERATO che, in risposta alla consultazione di mercato avviata il 14.12.2020, sono pervenute 
entro il termine del 31.12.2020, le seguenti offerte economiche: 

Richiesta preventivo 
prot del 14.12.2020 

Trasmessa a  Orario e giorno di invio 
dell’offerta  

Per l’importo in Euro, IVA 
esclusa di 

ADG-2020-0015922 Latte Creative S.r.l. h. 10.57 del 30.12.2020 € 58.000,00 
ADG-2020-0015925 Spazi Inclusi S.r.l. NESSUNA OFFERTA N.A. 
ADG-2020-0015928 Comin and Partners S.r.l. NESSUNA OFFERTA N.A. 
ADG-2020-0015929 Eva Group S.r.l. h. 23.47 del 31.12.2020 € 39.600,00 
ADG-2020-0015930 The Van s.r.l h. 14.00 del 31.12.2020 € 44.750,00 

CONSIDERATO che all’esito dell’indagine di mercato è stato meglio definito l’importo effettivo per 
l’acquisizione dei servizi per la realizzazione del Piano di comunicazione e la nuova content strategy per 
il sito SPID, nonché, come si evince dalla documentazione allegata, il livello di dettaglio tecnico, il piano 
di lavoro, i profili di qualità e obiettivi attesi, le modalità di proporre i SAL e le connesse tranche di 
riconoscimento dei corrispettivi dovuti; 

CONSIDERATO che, come si evince dall’Appunto del 18 gennaio 2021, alla luce dell’esito dell’indagine 
di mercato, il Responsabile del Procedimento per le motivazioni ivi indicate e qui interamente 
richiamate, propone di definire con la EVA Group S.r.l. di Vercelli, P.IVA 12214811007 la Trattativa 
Diretta sul MePA per l’affidamento del servizio di comunicazione funzionale al Sistema Pubblico 
d’Identità Digitale SPID, per la durata di 10 (dieci) mesi e per l’importo massimo di € 39.600,00 IVA 
esclusa, pari a € 48.312,00 IVA inclusa, con l’opzione di richiedere la ripetizione per servizi analoghi, 
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ove applicabile, entro un massimale economico di ulteriori € 19.800,00 IVA esclusa, pari a € 24.156,00 
IVA inclusa, ai sensi dell’art. 63, comma 5 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i e nel rispetto in ogni caso della 
soglia economica prevista e del budget di massima di cui alla DT n. 566/2020; 

CONSIDERATO che l’iniziativa è coerente con le linee di attività del citato Accordo definito dal DTD e 
dall’AgID ed approvato con la Determinazione n. 480/2020 del 7 novembre 2020 e che la procedura sarà 
inserita nell’aggiornamento del programma acquisti 2021 - 2022, approvato con la determinazione n. 
464 adottata il 29 ottobre 2020, in aggiornamento del programma acquisti precedentemente in vigore, 
non appena sarà definita a valle della consultazione di mercato, la citata TD su MePA; 

VISTA la Determinazione nr. 7 del 9 gennaio 2021 con la quale il Direttore Generale autorizza la 
gestione provvisoria del budget 2021, dal 1 gennaio al 30 aprile 2021, fissando i limiti di costo mensile 
pari ad un dodicesimo del budget approvato nell’esercizio precedente, ovvero alla maggiore spesa 
necessaria ove si tratti di spese obbligatorie e non suscettibili di frazionamento” e che sulla base 
dell’offerta pervenuta e della stima dei costi indicata, andrà garantita la connessa copertura di budget; 

VISTA la copertura di budget dell’Ufficio competente del 18 gennaio 2021; 

DETERMINA 

1. Di definire sulla piattaforma www.acquistinretepa.it del MePA di Consip S.p.A. apposita Trattativa 
Diretta con la società EVA Group S.r.l. di Vercelli, P.IVA  12214811007, ai sensi dell’art. 36, comma 2 
lett. a) del D.lgs. 50/2016 e dell’art. 1, comma 1 e 2, lettera a) della connessa legge 11 settembre 
2020, n. 120 («Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali» - c.d. Decreto 
Semplificazioni), per l’affidamento dei servizi di comunicazione funzionali al Sistema SPID, in esito 
dell’indagine/consultazione di mercato condotta e in premessa richiamata; 

2. Di imputare il relativo onere di € 39.600,00 IVA esclusa, pari a € 48.312,00 IVA inclusa e, ove sarà 
richiesto, ulteriori oneri entro un massimale economico di € 19.800,00 IVA esclusa, pari a € 24.156,00 
IVA inclusa per l’opzione di ripetizione servizi analoghi citata in premessa, per un massimale 
complessivo totale di € 59.400,00 IVA esclusa (pari a € 72.468,00 IVA inclusa), sulle voci di budget 
indicate dal competente servizio dell’Ufficio Contabilità Finanza e Funzionamento; 

3. Di approvare la documentazione della Trattativa diretta MePA, costituita dal documento integrativo 
e dai relativi allegati; 

4. Di incaricare, per la predisposizione della TD e la previa verifica della documentazione, il punto 
istruttore competente, indicato dal RUP, e per la sua pubblicazione su MePA, in qualità di Punto 
Ordinante, la dott.ssa Oriana Zampaglione, con il supporto del Servizio Tesoreria e 
Approvvigionamenti; 

5. Di delegare per la stipula del relativo contratto la dott.ssa Oriana Zampaglione, già Punto Ordinante 
abilitato sulla piattaforma MePA www.acquistinretepa.it; 

6. Di confermare, ai sensi degli articoli 31, 101, 102 e 111 del D.lgs. n. 50/2016 ed in linea con la 
Determinazione n. 516/2020, il Dott. Gabriele Bocchetta quale Responsabile Unico del procedimento 
e la Dott.ssa Paola Mansi quale Direttore dell’esecuzione, per tutte le attività e adempimenti previsti 
dall’Accordo citato in premessa e dalla normativa citata; 

7. Di procedere all’aggiornamento del programma acquisti 2021 ‐ 2022, approvato con la 
determinazione n. 464 del 29 ottobre 2020; 

8. Di dare mandato ai competenti referenti per la pubblicazione sul sito istituzionale dell’AgID nella 
sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 
Francesco Paorici 

http://www.acquistinretepa.it/
http://www.acquistinretepa.it/
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pubblici e della legge n. 120/2020 per l’acquisizione di servizi di comunicazione funzionali alla 
progettazione e realizzazione di campagne di comunicazione e contenuti specifici a supporto 
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Ad integrazione di quanto disposto nelle Condizioni relative al capitolato/bando MePA di 
riferimento, si conviene quanto segue. Il presente documento, debitamente sottoscritto 
digitalmente per accettazione, va restituito alla stazione appaltante alla PEC: 
protocollo@pec.agid.gov.it, all’attenzione del Responsabile Unico del procedimento (RUP), Dott. 
Gabriele Bocchetta, e del Direttore dell’esecuzione (DE) Dott.ssa Paola Mansi, e all’Ufficio 
Contabilità, Finanza e Funzionamento. 
 
PREMESSA - DESCRIZIONE SINTETICA DELL’ESIGENZA, DEFINIZIONI, ACRONIMI E CONTESTO DI 
RIFERIMENTO 
Il fornitore dovrà erogare i servizi per la realizzazione di contenuti testuali e multimediali correlati 
(grafiche, video, contenuti multimediali) per la piattaforma SPID e il sito istituzionale dedicato 
(compresa la sua evoluzione), secondo le modalità, le lingue, condizioni e specifiche tecniche 
espresse nel seguito. 
Definizioni e Acronimi 
Nel presente documento per la fornitura di servizi di comunicazione, i termini di seguito definiti 
hanno il seguente significato: 
− AgID o Agenzia per l’Italia Digitale: istituita con Decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 “Misure 


urgenti per la crescita del Paese” (convertito con modificazioni dalla Legge 7 agosto 2012, n. 
134), è l’agenzia tecnica della Presidenza del Consiglio che ha il compito di garantire la 
realizzazione degli obiettivi dell’Agenda digitale italiana e contribuire alla diffusione 
dell'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, favorendo l'innovazione 
e la crescita economica. 


− DTD o Dipartimento per la Trasformazione Digitale: la struttura di supporto alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri per l'attuazione dell'Agenda digitale, preposta alla definizione di policy e 
al coordinamento e all’attuazione dei programmi di trasformazione digitale del Paese. 


− SPID o Sistema Pubblico di Identità Digitale: istituito con il DPCM del 14 ottobre 2014 e la 
Determinazione n. 44/2015 del 28 luglio 2015, contenente le relative regole tecniche, il 
Sistema Pubblico di Identità Digitale è la piattaforma informatica che garantisce a tutti i 
cittadini e le imprese un accesso unico, sicuro e protetto ai servizi digitali della Pubblica 
Amministrazione e dei soggetti privati aderenti. 


Contesto normativo 
SPID è il Sistema Il Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID) ed è una piattaforma di 
identificazione digitale prevista dall’art. 64 del Codice dell’Amministrazione Digitale, elencata tra le 
piattaforme abilitanti previste nel Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica 
Amministrazione. 
È stato istituito mediante il DPCM del 14 ottobre 2014 e la Determinazione n. 44/2015 del 28 luglio 
2015, contenente le relative regole tecniche. L’avvio operativo di SPID è avvenuto in data 15 
marzo 2016. SPID è altresì la chiave di accesso per i servizi europei: è stato notificato alla 
Commissione Europea come schema di identificazione ai sensi del Regolamento eIDAS e 
pubblicato come tale nella Gazzetta Ufficiale Europea a ottobre 2018. L’Italia è stata, dopo la 
Germania, il secondo paese a completare la notifica. 
Da settembre 2019 quasi tutti i paesi membri dell’UE sono connessi al nodo eiDAS italiano che 
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consente ai cittadini italiani di accedere ai servizi pubblici online, resi disponibili attraverso le 
identità digitali nazionali, SPID o Carta d’identità elettronica, collegandosi dal proprio 
smartphone, pc o tablet. 
Lo stato di avanzamento degli stati membri che accettano SPID come strumento di 
identificazione è disponibile presso il cruscotto di avanzamento del progetto FICEP (First Italian 
Cross-border eIDAS Proxy). 
Obiettivi, soggetti e finalità 
SPID è il Sistema Pubblico di Identità Digitale che garantisce ai cittadini e ai privati un accesso 
sicuro e protetto ai servizi digitali della Pubblica Amministrazione e dei soggetti privati aderenti. 
Grazie a SPID: 
− gli utenti possono identificarsi per accedere ai servizi online della Pubblica Amministrazione 


e dei privati aderenti con una coppia di credenziali (username e password) attraverso uno di 
tre livelli crescenti di sicurezza, 


− le Amministrazioni possono guadagnare in sicurezza ed efficienza, riducendo i costi dovuti 
alla gestione di sistemi di identificazione autonomi aderendo ad un sistema centralizzato 
basato su un solido sistema architetturale che rispetta principi di security e privacy by design 
ed è gestito da nove gestori di identità (identity provider) accreditati e vigilati da AgID. 


Tramite SPID si intende attivare un sistema di accesso a tutti i servizi digitali pubblici e 
potenzialmente privati tra i più avanzati a livello internazionale, mettendo le basi per la 
trasformazione digitale del nostro Paese. Il sistema è aperto all’utilizzo anche da parte di gestori 
di servizi privati. 


Date le opportunità di crescita di SPID come sistema infrastrutturale chiave per il Paese a livello 
nazionale ed europeo, l’obiettivo è migliorarne la diffusione e l’usabilità e favorirne l’evoluzione 
e il consolidamento. In particolare, gli obiettivi di sviluppo prevedono di: 
− rilasciare le credenziali SPID a tutta la popolazione italiana, inclusi target specifici, quali le 


minoranze, i minori, i residenti all’estero e i non digitalizzati; 
− rendere SPID il sistema di autenticazione per l’accesso a tutti i servizi della PA, entro il 28 


febbraio 2021, come da Decreto del 16 Luglio 2020, tutte le amministrazioni locali e centrali 
dovranno rilasciare nuove credenziali di autenticazione solo con SPID, CIE e CNS; 


− favorire l’integrazione di SPID con i servizi digitali offerti dal mondo dei privati così da offrire 
ai cittadini un sistema di identificazione unico. 


Contesto organizzativo 
AgID e il DTD manterranno il ruolo di coordinamento delle attività oggetto della TD e potranno 
partecipare con propri esperti ad affiancare le fasi di realizzazione degli stessi.  
 


1.OGGETTO, DURATA, IMPORTO MASSIMO DELLA TD  
1. In esito all’indagine di mercato avviata con DT DG nr. 566/2020, l’Agenzia per l’Italia Digitale 
(AgID) e il Dipartimento per la Trasformazione Digitale (DTD) richiedono servizi specialistici per la 
progettazione e realizzazione di campagne di comunicazione e contenuti specifici a supporto 
delle esigenze comunicative e informative del progetto SPID, Sistema Pubblico di Identità Digitale 
(www.spid.gov.it), addivenendo a Trattativa diretta (TD) sulla piattaforma della Consip MePA, ai 
sensi del codice dei contratti pubblici e dell’art. 1 della legge n. 120 del 2020 di Conversione in 
legge («Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali» (Decreto Semplificazioni) 
G.U. n. 228 del 14 settembre 2020) per un periodo di 10 (dieci) mesi, con un costo massimo di € 
39.600,00 IVA esclusa, pari a € 48.312,00 IVA inclusa, con l’opzione di richiedere la ripetizione 
per servizi analoghi, ove applicabile, entro un massimale economico di € 19.800,00 IVA esclusa, 
pari a € 24.156,00 IVA inclusa, ai sensi dell’art. 63, comma 5 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i e nel 
rispetto in ogni caso della soglia economica massima di cui alla DT n. 566/2020, adottando i 
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seguenti costi unitari: 


Servizi richiesti  n. servizi 
stimati 


Importo unitario  
offerto in € 


Importo totale offerta  
in € (su base n. serv. stimati) 


IVA esclusa IVA Inclusa IVA esclusa IVA Inclusa 
Produzione dei contenuti editoriali 70 150,00 183,00 10.500,00 12.810,00 
Produzione di materiale grafico / 
infografiche 18 450,00 549,00 8.100,00 9.882,00 


Produzione di materiale video 10 1.500,00 1.830,00 15.000,00 18.300,00 
Produzione di materiale video pillole 
promozionali 8 750,00 915,00 6.000,00 7.320,00 


Totali - - - 39.600,00 48.312,00 


2. Il fornitore dovrà erogare i servizi per la realizzazione di contenuti testuali e multimediali correlati 
(grafiche, video, contenuti multimediali) per la piattaforma SPID e il sito istituzionale dedicato 
(compresa la sua evoluzione), secondo il numero, le modalità, le lingue, condizioni e specifiche 
tecniche espresse nel seguito nel rispetto del massimale economico complessivo e dei costi unitari 
summenzionati; le parti anche attraverso scambi via mail, definiranno quindi, verificando di volta in 
volta  rimodulando se necessario, (fermo il massimale economico) il plafond economico da utilizzare 
per ciascun servizio e il residuo disponibile nell’ambito del massimale economico di dettaglio e 
contrattuale, nonchè il numero, la tipologia delle prestazioni, il piano di lavoro e i profili di qualità e 
obiettivi attesi. 


 


2. DOCUMENTAZIONE AI FINI DEL PERFEZIONAMENTO DELLA TD 
1. La documentazione per il perfezionamento della TD su MePA include: 
− il presente Documento integrativo; 
− il Documento di Gara Unico Europeo (DGUE); 
− le dichiarazioni integrative al DGUE; 
− il modello di Patto di integrità; 
− il modello di dichiarazione di conto corrente dedicato. 


2. Tale documentazione verrà caricata dalla Stazione appaltante negli appositi spazi resi disponibili 
dalla piattaforma elettronica del MePA a cura del punto istruttore competente. Il Prestatore dovrà 
compilare e caricare nuovamente, negli appositi spazi resi disponibili dal MePA: 
− il presente Documento integrativo sottoscritto digitalmente; 
− il Documento di Gara Unico Europeo (DGUE), compilato in ogni sua parte secondo il template 


allegato, debitamente sottoscritto digitalmente da parte del legale rappresentante o da 
persona munita dei poteri di firma; 


− le dichiarazioni integrative al DGUE compilate e sottoscritte digitalmente; 
− il Patto di integrità, secondo il template allegato, debitamente compilato e firmato; 
− il modello di dichiarazione di conto corrente dedicato, compilato e firmato; ai sensi dell’art. 3 


comma 7 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 va inviata una dichiarazione attestante gli estremi 
identificativi del/i conto/i corrente bancario/i, dedicato/i anche non in via esclusiva alla 
presente procedura; nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare 
su detto/i conto/i, come da fac-simile allegato. Resta fermo in ogni caso che è obbligo del 
Prestatore comunicare al RUP e all’AgID tempestivamente, e comunque entro e non oltre 7 
(sette) giorni qualsivoglia variazione relativa ai richiamati dati; 


− il PassOE rilasciato dalla piattaforma AVCPass di Anac; 
− la garanzia definitiva emessa come precisato nel prosieguo; 
− eventuale documentazione amministrativa di propria iniziativa; 
− i curricula vitae delle risorse impiegate, dai quali si evinca chiaramente il possesso 


dell’esperienza e dei requisiti richiesti per l’erogazione dei servizi. 


3. La medesima documentazione dovrà essere spedita anche alla PEC: protocollo@pec.agid.gov.it  
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all’attenzione del Responsabile Unico del procedimento (RUP) e del Direttore dell’esecuzione (DE) e 
all’Ufficio Contabilità, Finanza e Funzionamento. 
4. A seguito della stipula su MePA, ove si riscontrasse che l’utilizzo del sistema implica il 
trattamento di dati personali, verrà sottoscritto da AGID l’atto di nomina a Responsabile del 
trattamento ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 28 del Regolamento (UE) 2016/679 e ss.mm.ii., da 
restituire sottoscritto per accettazione. 
2.1. Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) 
1. L’operatore economico dovrà presentare una dichiarazione sostitutiva, successivamente 
verificabile, resa dal legale rappresentante (se procuratore, allegare copia autentica della procura 
speciale), ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000, redatta compilando il Documento di 
Gara Unico Europeo – DGUE, di cui al Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione 
del 5.1.2016, adattato alla legislazione nazionale, con la quale, tra le altre cose, attesta: 


a) di non trovarsi nelle condizioni previste nell’art. 80, comma 1, lettere a), b), b-bis), c), d), e), f), 
g), commi 2,4,5, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m) e comma 12, del Codice (compilare, 
in ogni sua parte, la Parte III “Motivi di esclusione” del DGUE); 
Si rappresenta che la dichiarazione sull’assenza della causa di esclusione di cui all’art. 80, comma 
1 e comma 2, del Codice, dovrà essere riferita per tutti i soggetti (in carica e cessati) che 
rivestono le cariche di cui all’art. 80, comma 3, del Codice. Si precisa che, nel DGUE, parte II 
“Informazioni sull’operatore economico”, Sezione B, tale dichiarazione dovrà essere riferita ai 
seguenti soggetti, ed in particolare: 
- al titolare e al direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 
- ai soci e al direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 
- ai soci accomandatari e al direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita 


semplice; 
- se si tratta di altro tipo di società o consorzio: 


• ai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 
rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi 
con poteri di direzione o di vigilanza; 


• ai soggetti muniti di poteri di rappresentanza (tra questi rientrano i procuratori muniti 
di poteri decisionali di particolare ampiezza e riferiti ad una pluralità di oggetti così 
che, per sommatoria, possano configurarsi omologhi, se non di spessore superiore, a 
quelli che lo statuto assegna agli amministratori e gli institori ex art. 2203 cc), di 
direzione o di controllo; 


• al direttore tecnico; 
• al socio unico persona fisica, ovvero al socio di maggioranza in caso di società con 


meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio (si precisa in 
proposito che, nel caso di società con due soli soci persone fisiche i quali siano in 
possesso, ciascuno, del 50% della partecipazione azionaria, le dichiarazioni prescritte 
dall’art. 80, del Codice, devono essere riferite per entrambi i suddetti soci); 


- ai soggetti sopra indicati cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara e comunque fino alla presentazione dell’offerta. 


- in caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui 
all’art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 
80 comma 3 del Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha 
ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione della presente TD. 


b) l’iscrizione nel registro della Camera di commercio, industria, agricoltura e artigianato o ad 
altro Albo, ove previsto, capace di attestare lo svolgimento delle attività nello specifico 
settore, con espressa indicazione della Camera di Commercio nel cui registro delle imprese il 
concorrente è iscritto, degli estremi d’iscrizione (numero e data), della forma giuridica e 
dell’attività per la quale il concorrente è iscritto, che deve corrispondere a quella oggetto 
della presente procedura di affidamento (compilare Parte IV “Criteri di Selezione”, Sezione A, 
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n. 1, del DGUE); 
c) l’assenza delle cause di incompatibilità di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.lgs. n. 165/2001 


nei confronti della Stazione appaltante (AgID). 
2. Non va valorizzato lo spazio relativo alla possibilità di dichiarare l’intenzione di ricorrere al 
subappalto, in quanto non ammesso dalla Stazione Appaltante. 
3. Nel caso in cui nel DGUE siano dichiarate condanne o conflitti di interesse o fattispecie relative a 
risoluzioni o altre circostanze idonee ad incidere sull’integrità o affidabilità del concorrente (di cui 
all’art. 80, commi 1 e 5 del Codice, sulla base delle indicazioni eventualmente rese nelle Linee 
guida dell’ANAC) o siano state adottate misure di self cleaning, dovranno essere prodotti tutti i 
documenti pertinenti (ivi inclusi i provvedimenti di condanna) al fine di consentire alla Stazione 
appaltante (AgID) ogni opportuna valutazione. 
4. Per assicurare maggiore speditezza alla procedura di gara, limitando il ricorso al soccorso 
istruttorio, è fondamentale fornire risposta alle seguenti sezioni del DGUE (e le successive richieste 
di informazioni a queste in subordine collegate, qualora vi sia la necessità di valorizzarle). A titolo 
esemplificativo: 
a) 
Forma della partecipazione: Risposta: 
L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto 
insieme ad altri? 


 
[ ] Sì [ ] No 


b) 
Affidamento: Risposta: 
L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri 
soggetti per soddisfare i criteri di selezione della parte IV e 
rispettare i criteri e le regole (eventuali) della parte V? 
In caso affermativo: 
Indicare la denominazione degli operatori economici di cui si 
intende avvalersi: 
Indicare i requisiti oggetto di avvalimento: 


 
 
 
[ ] Sì [ ]No 
 
[………….…] 
[………….…] 


 
c) 
L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni 
oppure è sottoposto a un procedimento per l’accertamento di una 
delle seguenti situazioni di cui all’articolo 80, comma 5, lett. b), del 
Codice: 
 
a) fallimento 
 
In caso affermativo: 
il curatore del fallimento è stato autorizzato all’esercizio 
provvisorio ed è stato autorizzato dal giudice delegato a 
partecipare a procedure di affidamento di contratti pubblici 
(articolo 110, comma 3, lette. a) del Codice)? 
 
 
la partecipazione alla procedura di affidamento è stata 
subordinata ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro 
operatore economico? 
 
liquidazione coatta concordato preventivo 


è ammesso a concordato con continuità aziendale 
 
In caso di risposta affermativa alla lettera d): 
è stato autorizzato dal giudice delegato ai sensi dell’articolo 110, 
comma 3, lett. a) del Codice? 
 
la partecipazione alla procedura di affidamento è stata 
subordinata ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro 
operatore economico? 


[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
In caso affermativo indicare gli estremi dei 
provvedimenti 
[………..…] [………..…] 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria 
[ ] 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria 
[ ] 
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5. Per semplicità, è inoltre possibile tralasciare le seguenti parti del DGUE, perché contenenti 
informazioni non rilevanti ai fini della presente procedura: 
a) Parte IV: Criteri di selezione (“Indicazione globale per tutti i criteri di selezione”; A 


“Idoneità”, n. 2; B “Capacità economica e finanziaria”; D “Sistemi di garanzia della qualità e 
norme di gestione ambientale”); 


b) Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati. 


 2.2. Dichiarazioni Integrative al DGUE 
1. L’operatore economico dovrà presentare una dichiarazione sostitutiva, successivamente 
verificabile, resa dal legale rappresentante (se procuratore, allegare copia autentica della 
procura speciale), ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 (allegare copia fotostatica di un 
documento di identità del sottoscrittore), con la quale:  
a) dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5, lett. b) e c) del 


Codice; 
b) dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5, lett. c-bis), c- 


ter) e c-quater) del Codice (in caso affermativo, descrivere la situazione concreta); 
c) dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5, lett. f-bis) e f -


ter) del Codice; 
d) dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune 


di residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca 
dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo 
aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 


e) dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha 
preso atto e tenuto conto: 
1) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di 


sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore 
nel luogo dove devono essere svolti i servizi; 


2) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 
possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla 
determinazione della propria offerta; 


f) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del Regolamento UE n. 2016/679 e del 
Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, 
anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale 
la dichiarazione viene resa; 


g) ove applicabile, compila la dichiarazione nelle parti di seguito riportate: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 
2.3. Soccorso Istruttorio 
1.Le carenze di qualsiasi elemento formale della documentazione e, in particolare, la mancanza, 
l’incompletezza ed ogni altra irregolarità essenziale degli elementi, del DGUE e delle restanti 
dichiarazioni sostitutive, con esclusione di quelle afferenti l’offerta tecnica ed economica, ove 
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presenti, potranno essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, 
comma 9, del Codice.  
2.Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 
consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 
3.L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 
requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era 
finalizzata. 
4.La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare 
l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 
documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole: 
a) il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante 


soccorso istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 
b) l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 


requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e 
della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 
dichiarazioni; 


c) la mancata presentazione di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale 
o impegno a conferire mandato collettivo), aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo 
se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di 
presentazione dell’offerta; 


d) la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 
rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 
48, comma 4 del Codice) sono sanabili. 


5.Ai fini della sanatoria, si assegnerà al concorrente un termine di 10 (dieci) giorni perché siano 
rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che 
le devono rendere. Nel medesimo termine il concorrente è tenuto a comunicare alla stazione 
appaltante l’eventuale volontà di non avvalersi del soccorso istruttorio. Ove il concorrente 
produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione 
appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a 
pena di esclusione. 
6.In caso di comunicazione del concorrente della volontà di non avvalersi del soccorso istruttorio e, 
comunque, in caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del 
concorrente dalla procedura di gara. 
7.Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante 
invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 
documenti e dichiarazioni presentati. 


 


3. ADEMPIMENTI CONNESSI ALLA STIPULA 
3.1 Garanzia definitiva  
1.Ai fini del perfezionamento della stipula dell’appalto, l’aggiudicatario dovrà prestare, ai sensi 
dell’art. 103 del D.lgs. 50/2016, una garanzia fideiussoria. La cauzione definitiva potrà essere 
prestata mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa ovvero rilasciata dagli intermediari 
finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del D.lgs. 385/1993, che svolgono in via 
esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia 
e delle Finanze. La garanzia deve contenere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice 
civile, l’operatività della garanzia medesima – anche per il recupero delle penali contrattuali - 
entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della Amministrazione contraente.  
Deve essere munita, in deroga all’art. 1945 del codice civile, della clausola “a prima richiesta” con 
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espressa rinuncia, altresì, alla preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del 
codice civile.  
2.La garanzia definitiva deve avere preferibilmente formato digitale, intendendo come tale un 
documento esclusivamente digitale ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., firmato digitalmente dal 
garante, non “cartaceo”, trasmesso entro il termine assegnato via PEC all’indirizzo: 
protocollo@pec.agid.gov.it. In via residuale è tollerato il formato cartaceo, che obbliga 
l’aggiudicatario a presentare entro il termine assegnato il formato originale della “copia per il 
beneficiario”.  
3.Al fine di fruire del beneficio della riduzione del cinquanta per cento della suddetta garanzia, il 
Fornitore deve produrre, anche in copia conforme all’originale, mediante idonea dichiarazione 
resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000, la certificazione di qualità conforme alle norme 
europee UNI CEI ISO 9000; ovvero rientrare in tutte le altre ipotesi indicate dall’art. 93 comma 7 
del D.lgs. 50/2016. 
Si precisa che: 


a. in caso di partecipazione in R.T.I. e/o Consorzio ordinario di cui all’art. 45, comma 2, lett. 
e) del D.lgs. 50/2016, il Fornitore può godere del beneficio della riduzione della garanzia 
solo se tutte le imprese che lo costituiscono siano in possesso della predetta certificazione, 
attestata da ciascuna impresa secondo le modalità sopra previste; 
b. in caso di partecipazione in Consorzio di cui alle lettere b) e c) dell’art. 45, comma 1, del 
D.lgs. 50/2016, il Fornitore può godere del beneficio della riduzione della garanzia solo se il 
Consorzio è in possesso della predetta certificazione. 


4.In nessun caso si provvederà alla restituzione della “copia per il beneficiario” originale della 
cauzione definitiva resa in formato cartaceo, intendendosi la stessa acquisita agli atti. 
5.Qualora l’ammontare delle garanzie dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di penali, o per 
qualsiasi altra causa, l’affidatario dovrà provvedere al reintegro entro il termine di 30 (trenta) 
giorni lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta. In caso di inadempimento al reintegro, la 
Stazione Appaltante ha facoltà di dichiarare risolto il contratto, fermo restando il risarcimento del 
danno. 
6.La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza dall’affidamento. La 
cauzione copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento dell’appalto e cessa di avere 
effetto a completa ed esatta esecuzione delle obbligazioni nascenti dallo stesso. 
7.Si ricorda che la garanzia può essere progressivamente svincolata in ragione e a misura 
dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo dell’80% dell’iniziale importo garantito 
secondo quanto stabilito all’art. 103, comma 5, D.lgs. 50/2016. In particolare, lo svincolo avviene 
subordinatamente alla preventiva consegna, da parte del Fornitore all’istituto garante, di un 
documento attestante l’avvenuta esecuzione delle prestazioni contrattuali. Insiste sull’affidatario 
l’onere di consegna all’istituto garante degli stati di avanzamento lavori o degli analoghi 
documenti comprovanti l’avvenuta esecuzione: alla Stazione Appaltante, su cui non insiste alcun 
obbligo di svincolo, non è imputabile o addebitabile alcun aggravio o addebito dell’istituto 
garante successivo alla data del certificato di regolare esecuzione. 
3.2. Imposta di Bollo 
1.A seguito dell’affidamento sulla piattaforma elettronica, si richiede, come in parte già chiarito, 
di far pervenire all’indirizzo PEC: protocollo@pec.agid.gov.it, all’attenzione del RUP e del 
Direttore dell’esecuzione e all’Ufficio Contabilità, Finanza e Funzionamento entro il termine di 10 
(dieci) giorni naturali e consecutivi la prova del pagamento dell’imposta di bollo. I contratti 
stipulati con la Pubblica Amministrazione attraverso il Mercato Elettronico della PA scontano 
l’imposta di bollo, in linea anche con la risoluzione n. 96/E/2013 dell’Agenzia delle Entrate che ha 
chiarito che il documento di accettazione dell’offerta e di stipula (documento che contiene tutti 
gli elementi essenziali del contratto, identificabile con il documento di stipula rilasciato dalla 
piattaforma MePA) deve essere assoggettato ad imposta di bollo ai sensi dell’art. 2 della Tariffa, 
parte prima, allegata al D.P.R. n. 642/1972.  
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L’imposta di bollo dovrà essere versata presso gli sportelli delle banche, di Poste Italiane S.p.A., 
degli agenti di riscossione, oppure on line sul sito dell’Agenzia delle Entrate, previa compilazione 
del mod. F23 a partire dal momento del perfezionamento della TD in via telematica. La 
compilazione del modello F23 prevede essenzialmente gli estremi del soggetto sottoposto a 
tributo (l’OE); l’eventuale richiamo al contratto oggetto di imposta (es.: “stipula TD n. … con 
Agenzia per l’Italia Digitale”); il codice tributo (456T, Imposta di bollo- tassa sui contratti di 
borsa). L’attestazione di pagamento del modello F23 dovrà quindi essere scansionata in formato 
PDF, firmata digitalmente dal sottoscrittore e trasmessa ad AgID. L’imposta di bollo è assolta col 
versamento di €. 16,00 ogni quattro facciate di documento contrattuale. 
L’aggiudicatario procede con l’invio della copia del relativo modello F23, inserendo nel campo 6 il 
codice ufficio dell’Agenzia delle Entrate competente per territorio su cui ha sede l’Operatore 
Economico (il codice è reperibile sul sito dell’Agenzia delle Entrate); nel campo 11 il codice 
tributo 456T; nel campo 12 la descrizione: “imposta di bollo”. 
3.3. Indicazioni di carattere generale 
1.Il RUP, principalmente nel rispetto delle norme vigenti e delle Linee Guida ANAC e 
coordinandosi con il punto istruttore e il DE: 
a) cura il corretto e razionale svolgimento della procedura su MePA, esercitando una funzione di 


coordinamento e controllo (e coordinandosi con il punto istruttore) adottando le decisioni 
conseguenti alle valutazioni effettuate; 


b) verifica, ove lo ritenga necessario anche con il supporto degli uffici competenti, il possesso dei 
requisiti previsti dal Codice e dalle altre disposizioni vigenti in capo all’aggiudicatario; 


c) richiede al punto ordinante di procedere attraverso le funzionalità del MePA alla stipula del 
contratto (se vi sono urgenze di avvio del servizio, anche una volta avviate le verifiche di cui 
alla precedente lettera); 


d) comunica al Prestatore e agli Uffici competenti, anche ai fini degli adempimenti legati alla 
normativa in materia di trasparenza e avvio della fase di gestione, controllo e pagamento dei 
servizi resi in forza del contratto, la data di avvio delle attività; 


e) cura le attestazioni di regolare esecuzione e le verifiche di conformità dei servizi, essenziali 
alla fatturazione e al pagamento, e risponde su sua delega e indicazione, con la dovuta 
tempestività alle richieste degli Uffici competenti in merito alle fasi di accettazione/rifiuto e 
registrazione della fattura. 


 


4. SERVIZI, ATTIVITÀ, OBIETTIVI E TEMPISTICHE DI ESECUZIONE DELL’ APPALTO 
                 1.Dovranno essere assicurate le seguenti attività e tempistiche: 


1) Produzione di contenuti editoriali 
Realizzazione di contenuti testuali, specifici e funzionali, in ottica mobile first e ottimizzati per il 
posizionamento nei motori di ricerca (secondo le indicazioni contenute nelle Linee guida di design 
per i servizi digitali della PA), secondo la content strategy del sito SPID (https://www.spid.gov.it/) 
fornita dal committente. I testi potranno essere prodotti ex novo oppure risultare dall’editing di 
quelli esistenti, nonché da una integrazione di entrambe le esigenze. 
L’attività comprende: 
− creazione di contenuti di tipo editoriale (copywriting e/o editing di testi) da pubblicare 


all’interno di un’architettura dell’informazione definita da AgID e DTD, e che siano fruibili da 
audience differenziate a seconda dei target di pubblico individuati in fase di riprogettazione; 


− realizzazione dei contenuti curando gli elementi testuali e paratestuali per un corretto 
posizionamento nei motori di ricerca; 


− assicurare la traduzione dei testi definitivi, approvati da AgID e DTD in lingua inglese fornendoli 
nel formato richiesto dal committente (testuale o in .json), restando a cura del committente la 
traduzione dei testi in lingua tedesca. 
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Tempistiche di realizzazione 
− a) Si richiede la produzione della maggior parte dei contenuti (almeno il 50%) rispetto all’attuale 


info-architettura del sito spid.gov.it entro il primo mese e mezzo dalla stipula dell’accordo. 
− b) Entro i primi sei mesi è prevista la produzione della restante parte dei contenuti di cui al 


punto 1 e l’aggiornamento dei contenuti di cui al punto a) secondo la nuova info-architettura del 
sito spid.gov.it. 


− c) Oltre alle attività a) e b) è prevista fino alla fine della durata del contratto la realizzazione di 
nuovi contenuti legati allo sviluppo del Sistema Pubblico di Identità Digitale. 


2) Produzione di materiale grafico/video/multimediale 
Al fine di garantire la più ampia visibilità e l’immediata riconoscibilità della piattaforma SPID, 
aumentare l’usabilità e la fruibilità dei contenuti e delle attività promozionali ad essa collegate, 
dovrà essere realizzata una creatività unica per il materiale grafico, video e/o multimediale in linea 
con il design del nuovo sito spid.gov.it. 
Il materiale dovrà favorire azioni di comunicazione coordinata su singoli aspetti del progetto SPID 
oppure sul loro insieme, nel rispetto di un’identità visiva coerente con quella del sito e, più in 
generale, dell’intero progetto SPID. 
A seconda delle esigenze del committente, dovranno: 
− essere prodotte versioni in inglese del materiale grafico/video e/o multimediale con particolare 


riferimento ai materiali da pubblicare sul sito spid.gov.it; 
− essere predisposti adattamenti delle stesse con l’inserimento di testi in lingua tedesca forniti da 


AgID o DTD. 
Tali elementi, con riferimento ai punti 1 e 2 potranno subire delle variazioni nel corso del periodo 
contrattuale definito, in funzione di evoluzioni e/o cambiamenti che potranno essere espressi da 
AgID o dal DTD. 
L’attività comprende: 
− a) Realizzazione e la post produzione di almeno 10 grafiche e/o infografiche che veicolino 


contenuti informativi e comunicativi. Le infografiche dovranno essere fornite sia in formato 
immagine (.jpg e/o .png) sia in un formato ottimale per la fruizione sul sito in modalità desktop e 
mobile (.svg), ad esigenza del committente potranno essere richiesti i file sorgente (.ai, .psd,.pdf 
modificabile). Le grafiche dovranno essere prodotte per essere inserite nel sito istituzionale e 
dovranno contenere le declinazioni (per dimensione e adattamento grafico) per i principali social 
media (ad esempio Facebook, Twitter, LinkedIn, Instagram) gestiti da AgID e DTD. I riferimenti 
all’immagine coordinata saranno indicati puntualmente dal committente oppure da soggetti da 
lui indicati. 


− b) Realizzazione di almeno 6 video, compresi i tutorial, della durata indicativa tra il 1’30’’ e i 2’’ 
(tra un minuto e trenta e due minuti) che, sulla base di target o azioni specifiche indicate dal 
committente e grazie anche all’utilizzo di videografiche (animazioni video) e/o infografiche 
coerenti con l’immagine coordinata di SPID, permetta una migliore comprensione del 
funzionamento dell’identità digitale. 


Il filmato, in animazione 3D e/o motion graphic, dovrà essere fornito in versione ottimizzata per la 
fruizione online e con gli eventuali adattamenti di formato e di durata relativi alle principali 
piattaforme di social media. 
− c) Realizzazione e la post produzione di almeno n. 3 video pillole promozionali a sostegno delle 


attività di comunicazione di AgID o del DTD, che, in animazione 3D e/o motion graphics, grazie 
anche all’utilizzo di videografiche (animazioni video) e/o infografiche in linea con l’identità 
complessiva del progetto, veicolino una narrativa individuata dal committente e declinata in 
diverse value proposition. I filmati dovranno avere una durata compresa tra 30’’ (trenta secondi) 
e 1 minuto a seconda delle indicazioni del committente, e dovranno essere fruibili anche sulle 
principali piattaforme di social media; 


− d) Eventuali altri materiali ritenuti strategici dal committente. 
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Le attività a), b) e c) si considerano comprensive delle attività di copywriting e/o editing su testi pre- 
forniti, ricerca iconografica e acquisizione di eventuali immagini e materiali necessari alla buona 
riuscita delle attività di comunicazione. La realizzazione di ogni contenuto dovrà, in ogni caso, 
essere svolta in stretta collaborazione con i referenti del gruppo di lavoro indicati da AgID e DTD. 
Tempistiche di realizzazione 
− a) Si richiede la produzione di materiale grafico/infografico congruo alla messa online dei 


contenuti di cui al punto a) dell’attività 1) entro il primo mese dalla stipula dell’accordo. 
− b) Si richiede la produzione di almeno 1 video entro all’incirca il primo mese e mezzo dalla 


stipula dell’accordo. 
− c) Si richiede la produzione fino ad un massimo di 3 tutorial entro il secondo mese e mezzo dalla 


stipula dell’accordo e di 2 video promozionali entro i primi cinque mesi dalla stipula 
dell’accordo, con l’eventualità di anticipare uno dei due video promozionali concordati per 
esigenze di urgenza del committente. 


− d) Oltre alle attività a), b) e c) è prevista fino alla fine della durata del contratto la realizzazione 
di tutte le attività di cui al punto 2 del presente documento e articolo. 


2.Per la durata dei servizi si richiede, inclusa nei costi delle voci di cui sopra, senza ulteriori oneri 
aggiuntivi: 
− la disponibilità di un referente senior per il coordinamento delle varie attività di comunicazione; 
− l’assistenza tecnica e creativa per la realizzazione di contenuti testuali (ottimizzati per il 


posizionamento sui motori di ricerca) e di contenuti multimediali(grafiche/infografiche/video); 
− il supporto tecnico anche con riferimento al montaggio e alla post produzione di materiale 


multimediale in un’ottica di ottimizzazione cross-platform; 
− ogni altro servizio non oneroso migliorativo della qualità dei prodotti e in grado di ottimizzare i 


processi che si rendesse necessario per il raggiungimento del risultato ottimale; 
− tutta la documentazione idonea e necessaria. 


3.La mancanza di uno qualsiasi di detti output e aspetti impedirà al RUP di dichiarare concluse con 
esito positivo le attività ai fini del certificato di regolare esecuzione indispensabile alla fatturazione e 
quindi al pagamento. 


 


5. INDICAZIONI DI MASSIMA DELLE MODALITÀ DI ESECUZIONE DELL’ APPALTO 
5.1. Risorse impiegate  
1.Per l’esecuzione dell’appalto, è necessario l’utilizzo di: 
− un Project manager con il compito di gestire il progetto per raggiungere gli obiettivi secondo le 


specifiche di AgID e DTD definendo e implementando il progetto dall’inizio alla consegna. È 
responsabile del raggiungimento degli standard di qualità dei prodotti e delle attività rilasciate e 
della loro coerenza con gli obiettivi, le performance, i costi e i tempi. 


− un Responsabile del Contratto (RC) che garantisca la qualità complessiva dei servizi erogati, 
gestisca gli stati di avanzamento lavori, operi quale referente amministrativo e organizzativo verso 
AgID, anche al fine di risolvere potenziali criticità che dovessero insorgere durante il rapporto 
contrattuale, che sia in possesso di: 
o laurea ad indirizzo umanistico, preferibilmente in Comunicazione o materie affini come classe 


di laurea, con esperienza professionale nel settore oggetto dell’appalto non inferiore a 4 
(quattro) anni, di cui almeno 2 (due) anni nel coordinamento di progetto 


oppure 
o cultura equivalente corrispondente ad almeno 8 (otto) anni di esperienza professionale nel 


settore oggetto dell’appalto, di cui almeno 4 (quattro) anni nel coordinamento di progetti. 
2.Il Responsabile del Contratto, in particolare, dovrà partecipare alle riunioni organizzative, svolgere 
funzioni di monitoraggio delle risorse impiegate, garantendone il rispetto dei termini contrattuali, 
il recepimento delle indicazioni tecniche e organizzative fornite da AgID e dal DTD, e la loro corretta 
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esecuzione. 
Il RC, pur essendo il punto di riferimento organizzativo, non deve fungere da filtro tra AgID, DTD e le 
figure operative impegnate sul progetto. Tali figure, infatti, devono essere presenti personalmente 
all’interno degli strumenti di lavoro e collaborazione; tutte le conversazioni di dettaglio avverranno 
direttamente con contatti diretti con le figure operative. 
3.La società, su richiesta del committente, dovrà allegare apposita documentazione (come eventuali 
CV del personale impiegato nella fornitura dei servizi), dai quali si evinca chiaramente il possesso 
dell’esperienza e dei requisiti richiesti da parte delle risorse impiegate nell’erogazione dei servizi. 
Ogni eventuale variazione nelle risorse impiegate dovrà essere concordata con AgID e il DTD. 
5.2 Assegnazione delle attività 
1.AgID e DTD effettueranno meeting periodici che potranno avere una cadenza settimanale nelle 
prime fasi e bisettimanale per tutta la durata del contratto con il RC e i referenti da lui individuati 
per: 
− Monitorare lo stato di avanzamento delle attività assegnate; 
− Aggiornare le stime di completamento delle attività; 
− Accettazione delle attività completate; 
− Discutere delle nuove attività. 
2.In base ai task in completamento e a quelli nuovi da iniziare, alle competenze delle figure 
operative, e alle necessità organizzative interne del fornitore, RC può gestire la turnazione interna 
delle figure operative previste dal contratto, presentando proposte ad AgID e DTD. 
In linea generale, è preferibile che le figure operative assegnate ai task si dedichino all’esecuzione in 
modo continuativo e senza giornate di interruzione, finché il task non è completato al fine di 
mantenere la massima concentrazione, ma in caso di necessità AgID e DTD valuteranno anche 
proposte che comprendono interruzioni. 
3.In caso di indisponibilità per cause di forza maggiore di uno o più delle risorse umane, il fornitore 
dovrà garantire la sostituzione con profili professionali analoghi a quelli offerti, previa approvazione 
del CV proposto da parte di AgID e DTD. 
4.Durante l’appalto, il AgID e DTD si riservano la possibilità di richiedere la sostituzione di una risorsa 
ritenuta inadeguata per il progetto, a proprio insindacabile giudizio, fornendone comunque una 
motivazione scritta. 
5.3 Modalità di erogazione delle attività 
1.L’erogazione dei servizi avverrà sempre con spirito collaborativo e con una buona comunicazione 
aperta tra il fornitore, AgID e il DTD. In caso di situazioni di stallo, è necessario fare escalation della 
problematica direttamente su AgID e DTD per sbloccare la situazione e arrivare a completamento del 
task. 
2.Tutta la comunicazione tra il fornitore, AgID e DTD avverrà attraverso strumenti telematici indicati 
dal committente (ad esempio il canale Slack https://slack.developers.italia.it con possibilità di 
chiedere la presenza su quei canali delle risorse impegnate). 
5.4 Luogo di esecuzione delle attività 
1.Le attività possono essere svolte da remoto in modalità smart-working, nelle modalità preferite dal 
fornitore, previo accordo con AgID e DTD. 
2.È richiesto che la sede di lavoro sia dotata di una stabile e veloce connessione ad Internet, che 
consenta il normale svolgimento delle attività, incluse videoconferenze, senza lunghe attese o 
problemi di connessione. Sarà necessario effettuare frequenti conference call di coordinamento e 
allineamento, per cui è richiesto che le risorse impiegate siano dotate della strumentazione 
necessaria per videochiamate di buona qualità sia singole, sia di gruppo. 
3.Potrebbe essere richiesto di svolgere delle giornate di meeting a Roma, con un massimo di 2 
incontri della durata totale di 2 giornate lavorative. Gli oneri relativi alle trasferte sono in carico al 
fornitore e sono da intendersi inclusi nel corrispettivo globale della fornitura. 
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6.PENALI, RISOLUZIONE, FORO COMPETENTE  
1.Il RUP si riserva la facoltà di applicare una penale in caso di ritardi nelle consegne e/o gravi e/o 
inadempienze degli obblighi contrattuali relative alla qualità del servizio, ai tempi e alle modalità di 
esecuzione, ovvero qualora gli output richiesti non rispettino gli obiettivi attesi, indicati dal RUP 
stesso. La quantificazione della penale è pari all’1 per mille del corrispettivo contrattuale in base alla 
gravità di ogni inadempienza riscontrata. L’ammontare della penale sarà detratto dal corrispettivo 
dovuto all’Impresa aggiudicataria, salvo che il danno sia così grave da preludere alla rescissione del 
contratto. 
2.Le penali saranno applicabili tramite versamento sul conto intestato all’Agenzia e che sarà indicato 
dal RUP all’atto della formalizzazione della penale, fino ad un massimo del 10% (dieci per cento) 
dell’importo contrattuale. Oltre tale limite, l’Agenzia si riserva la facoltà di risolvere il rapporto 
mediante PEC, senza bisogno di messa in mora o di azione giudiziaria, con rivalsa nei confronti della 
contraente anche dell’eventuale maggior onere rispetto alle condizioni economiche di cui alla 
presente procedura e salvo le richieste di risarcimento dei danni subiti. 
3.Resta inteso che il Prestatore ha l’obbligo di ripetere o completare le prestazioni non regolarmente 
eseguite, ove possibile e fatta salva l’applicazione di eventuali penali per ritardata, mancata o 
difforme esecuzione delle attività ed il risarcimento dei maggiori danni causati all’Agenzia. 
Resta salva la facoltà per l’AgID di richiedere il risarcimento di eventuali danni subiti a seguito di 
inadempienze verificatesi nel periodo di erogazione dei servizi. 
4.Qualora nell’arco della durata del contratto dovessero registrarsi inadempienze con frequenza 
ritenuta eccessiva dall’Agenzia, o pesanti interruzioni della funzionalità delle licenze fornite, 
quest’ultima potrà in ogni momento, a proprio insindacabile giudizio, considerare risolto di diritto il 
contratto, in danno e per colpa del Prestatore, ovvero acquisendo anche i prodotti in danno dell’OE 
da altro fornitore, ferma restando la facoltà dell’Agenzia stessa di richiedere danni diretti e indiretti 
derivanti dalla risoluzione. 
5.L’Agenzia, inoltre, procederà alla risoluzione del contratto, in danno e colpa del Prestatore, in caso 
di: 


− frode o grave negligenza nell’esecuzione degli obblighi e delle condizioni contrattuali; 
− circostanze, determinatesi per colpa del Prestatore, tali da rendere impossibile la 


prosecuzione dei rapporti fra le parti; 
− cessione contratto, cessazione attività, concordato preventivo, fallimento. 


6.Come precisato nel prosieguo, in caso di controversia il Foro competente è quello di Roma. 


 


7.ATTESTAZIONE/CERTIFICATI DI REGOLARE ESECUZIONE DEI SERVIZI 
1.La fatturazione e il pagamento sono subordinati alla stipulazione del contratto e alla regolare 
esecuzione dei servizi  
e potranno avvenire successivamente alla verifica di conformità positiva e al rilascio del certificato di 
regolare esecuzione, secondo le seguenti tranche, che saranno più opportunamente precisate, sulla 
base del piano di lavoro e dei profili di qualità e obiettivi attesi: 
• per l’importo di servizi e task di cui all’art. 4.1, punto 1 (Produzione di contenuti editoriali): 


- il 50% dell’importo del task a completamento dei contenuti specifici funzionali 
all’ottimizzazione del sito attualmente online; 


- il 30% dell’importo del task a completamento della realizzazione, prevista entro i primi sei 
mesi, dei restanti contenuti specifici richiesti dal RUP (30%), e comunque in coerenza con lo 
sviluppo tecnologico del nuovo sito dedicato al SPID; 


- il 20% dell’importo del task, a completamento della realizzazione di nuovi contenuti legati 
allo sviluppo del Sistema Pubblico di Identità Digitale. 


• per il 90% dell’importo dei servizi e task di cui all’art. 4.1, punto 2, (Produzione di materiale 
grafico/video/multimediale) a tranche bimestrali. 
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2.Gli importi saranno fatturati sulla base del CRE con cadenza bimestrale, sulla base dei SAL approvati 
dal RUP. 
3.Sulla base di profili di qualità e obiettivi che saranno definiti dal RUP si fa riserva di autorizzare nel 
CRE anche la fatturazione del 10% delle tranche previste, che verrà fatturato e liquidato solo dopo la 
verifica positiva che gli output e servizi richiesti avranno garantito o migliorato i profili di qualità 
attesi. 
4.Ai fini del rilascio del CRE sarà richiesto al Fornitore di inviare un SAL/una rendicontazione delle 
attività. il RUP e l’OE possono anche articolare in unico SAL le tranche previste, qualora, sulla base del 
piano di lavoro concordato le attività e task verranno completate nello stesso periodo (ovvero ad 
esempio per tutte le attività sub a), b) c) d) completate in un bimestre, si potrà produrre un unico 
SAL). 
5.Il Prestatore ha l’obbligo di ripetere o completare le prestazioni non regolarmente eseguite, ove 
possibile e fatta salva l’applicazione di eventuali penali per ritardata, mancata o difforme esecuzione 
delle attività ed il risarcimento dei maggiori danni causati all’Agenzia. Fino a che non risultano 
completate con esito positivo e con superamento delle verifiche di conformità, le prestazioni che si è 
chiesto di ripetere non potrà essere emesso il Certificato di regolare esecuzione/l’Attestazione di 
regolare esecuzione, senza alcuna pretesa da parte del Fornitore. 


 


8.TERMINI E MODALITÀ DI FATTURAZIONE E PAGAMENTO 
1. Successivamente all’approvazione del SAL/della rendicontazione delle attività tramite il CRE/ARE, 
sarà autorizzato il fornitore a procedere alla fatturazione, secondo le tranche di massima indicate nel 
precedente articolo. 
2.Il Prestatore dovrà produrre esclusivamente fatture elettroniche in ottemperanza a quanto 
previsto dal D.M. n. 55 del 3 aprile 2013, così come integrato dal Decreto del 24 agosto 2020, n. 132 
del Ministero dell'Economia e delle Finanze, inerente il “Regolamento recante individuazione delle 
cause che possono consentire il rifiuto delle fatture elettroniche da parte delle amministrazioni 
pubbliche. (20G00148) (GU n.262 del 22-10-2020)”.  
L’AgID sarà costretta a procedere al rifiuto delle fatture: 


a) riferite ad una operazione che non è stata posta in essere in favore del soggetto destinatario 
della trasmissione; 


b) in caso di omessa o errata indicazione del Codice identificativo di Gara (CIG) o del Codice unico 
di Progetto (CUP), da riportare in fattura ai sensi dell’articolo 25, comma 2, del decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89; 


c) che non rispettino le norme del codice in tema di verifica di conformità e contenuti e non 
consentano la comprensione del contratto o progetto cui si riferiscono. 


Sono elementi essenziali della fattura ai fini dei precedenti punti a), b) e c): 
− la Denominazione Ente: Agenzia per l’Italia Digitale; 
− Il Codice Univoco Ufficio: F7VRDL; 
− Il C.F.: 97735020584; 
− i riferimenti (protocollo e data) della lettera contratto di affidamento del servizio e/o della 


fornitura e alla determinazione a contrarre e di copertura di budget; 
− il CIG (Codice Identificativo Gara), in base all'art 25 comma 2 del DL 66/2014 (convertito dalla 


L. 23 giugno 2014, n. 89); 
− i riferimenti al progetto e al CUP; 
− la descrizione del servizio o della fornitura cui la fattura fa riferimento; 
− la “competenza temporale del servizio”, l'anno cui si riferisce il costo del servizio/fornitura 


(es. dal gg/mm/aa …… al gg/mm/aa….); ovvero il periodo (gg.mm.aa.) di erogazione del 
servizio/di effettuazione della fornitura, nonché tutti gli elementi utili alla comprensione degli 
importi unitari e totali che hanno condotto all’importo fatturato (limitando il più possibile il 
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ricorso a documenti collegati); 
− tutti gli elementi utili alla comprensione degli importi unitari e totali che hanno condotto 


all’importo fatturato (limitando il più possibile il ricorso a documenti collegati); 
− eventuale titolo di non imponibilità o esenzione IVA; 
− l’indicazione dello split payment; 
− l’esposizione in fattura, ove previsto, delle ritenute di cui all’art. 30, comma 5-bis del D.lgs. n. 


50/2016. 
3.Split payment: Come detto, AgID, ai sensi del D.L. n. 50/2017 del 24/04/2017 “Disposizioni 
urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le 
zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo”, è compresa nella platea dei destinatari del 
meccanismo della scissione dei pagamenti (split payment) previsto dall’articolo 1, comma. 629, 
lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190. L’Agenzia provvederà a versare direttamente 
all’Erario l’IVA addebitata in fattura, pagando al fornitore esclusivamente l’imponibile. La fattura 
elettronica, nella sezione “Dati di riepilogo per aliquota IVA e natura” dovrà contenere, alla voce: 
“Esigibilità IVA” l’indicazione: “S (scissione dei pagamenti)”. Fatture non conformi a quanto 
indicato saranno passibili di rifiuti tramite lo SDI (Sistema di Interscambio) dell’Agenzia delle 
Entrate. 
4.Ritenute ex art. 30, c. 5-bis d.lgs. N. 50/2016 e ss.mm.ii: Ai sensi dell’art. 30, comma 5-bis, del 
D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., sull’imponibile di ciascuna fattura emessa dal Prestatore, l’Agenzia è 
tenuta all’applicazione della ritenuta dello 0,50 % (zero virgola cinquanta per cento); tutte le 
predette ritenute sono svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l’approvazione da 
parte dell’AgID del certificato di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di 
regolarità contributiva (DURC); a tal fine: 
− il Prestatore emetterà pertanto ciascuna fattura al netto dell’importo della ritenuta dello 


0,50%; l’importo delle ritenute, assumendo rilevanza, ai fini IVA, verrà conseguentemente 
fatturato, previa richiesta da parte del Prestatore, solo in sede di liquidazione del saldo finale. 


− ciascuna fattura emessa ad AgID dovrà quindi comunque necessariamente contenere 
l’espressa citazione relativa all’applicazione della ritenuta medesima. 


Detta modalità di esporre le ritenute in fattura è maggiormente in linea con la normativa vigente 
nonché con i pareri dell’Agenzia delle Entrate in materia; diversamente, qualora i fornitori 
continuassero a emettere le fatture senza tenerne conto (senza detrarre lo 0,50 per cento), 
verrebbero alterati i dati relativi alla base imponibile fatturata, sulla quale, in automatico, è 
calcolata l’imposta da riconoscere all’Erario e si verrebbe quindi a versare una maggiore imposta 
(ovvero quella allineata all’importo complessivo senza il calcolo corretto della ritenuta), con ciò 
creando disallineamenti anche a danno dei fornitori stessi. Fatture non conformi a quanto indicato 
saranno passibili di rifiuti tramite lo SDI (Sistema di Interscambio) dell’Agenzia delle Entrate. 


9.OBBLIGHI DI TRACCIABILITÀ 
1.Il Fornitore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e s.m.i., “Piano straordinario contro le mafie”. 
2.Pertanto, lo stesso deve comunicare all’Agenzia gli estremi identificativi dei conti correnti bancari 
o postali dedicati, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche, entro sette giorni dalla loro 
accensione ovvero, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in 
operazioni finanziarie relative alla presente lettera-contratto, nonché, nello stesso termine, le 
generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. 
3.Ai sensi del predetto art. 3 della legge n. 136/2010 e s.m.i., l’Agenzia provvederà ad accreditare 
l’importo spettante esclusivamente tramite bonifico su detto conto corrente bancario o postale 
dedicato. 
4.La cessazione o la decadenza dall’incarico delle persone eventualmente autorizzate a riscuotere e 
quietanzare deve essere tempestivamente comunicata mediante PEC all’Agenzia. In difetto delle 
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indicazioni di cui sopra nessuna responsabilità può attribuirsi all’Agenzia per pagamenti a persone 
non autorizzate dall’appaltatore a riscuotere. 
5.Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente articolo si rinvia a quanto disposto 
dalla legge n. 136/2010 e s.m.i.. 


 


10.RISERVATEZZA  
1.Il Fornitore si impegna formalmente a dare istruzioni al proprio personale affinché tutti i dati e 
le informazioni patrimoniali, statistiche, anagrafiche e/o di qualunque altro genere di cui verrà a 
conoscenza in conseguenza dei servizi resi, vengano considerati riservati e come tali trattati, pur 
assicurando nel contempo la trasparenza delle attività svolte. 


 


11. INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI E PER GLI EFFETTI DEGLI 
ARTT. 13 - 14 DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 
1.Con il presente articolo, si informa il personale della società affidataria del servizio in merito al 
trattamento dei dati personali durante la fase procedurale e, in caso di affidamento, altresì 
durante la successiva fase di vigenza contrattuale. La società, in persona del proprio legale 
rappresentante, si impegna a fornire tale informativa al personale di cui saranno forniti i dati 
personali. 
2.Qualora la società ritenga, ai fini della valutazione delle competenze, di inoltrare il curriculum 
vitae di propri dipendenti o collaboratori, tali curricula dovranno essere corredati della 
dichiarazione del sottoscrittore di autorizzazione al trattamento dei dati personali a sensi della 
normativa vigente e per le finalità di cui alla presente procedura. 
3.Si specifica quanto segue: 


Titolare del trattamento dei dati personali AgID – Agenzia per l’Italia Digitale Indirizzo: Via Liszt 
21 - 00144 Roma Indirizzo PEC: protocollo@pec.agid.gov.it 
Contatti del Responsabile della protezione dei dati personali 
Indirizzo: Via Liszt 21 - 00144 Roma, presso AgID Indirizzo e-mail: 
responsabileprotezionedati@agid.gov.it 
 
Autorità di controllo 
Garante per la protezione dei dati personali Sito web: https://www.garanteprivacy.it 
Categorie e fonti dei dati personali 
I dati personali acquisiti da AgID ineriscono unicamente informazioni anagrafiche e di contatto 
di persone fisiche che ricoprono cariche all’interno della società che partecipa alla procedura e 
che, eventualmente, risulterà affidataria del servizio o di referenti da questi nominati. 
Oltre a tali dati, possono essere trattati altresì dati personali di tipo giudiziario, all’unico fine di 
verificare la veridicità di quanto asserito dall’interessato ai fini del perfezionamento del vincolo 
contrattuale. 
Finalità e base giuridica del trattamento dei dati 
I dati personali sono trattati ai seguenti e successivi fini: 
− consentire la partecipazione alla procedura di affidamento; 
− gestire il vincolo contrattuale. 
Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio e il mancato conferimento non consentirà 
l’utile partecipazione alla procedura di affidamento. 
La base giuridica del trattamento è individuata nell’esecuzione di misure precontrattuali e, 
successivamente, contrattuali nonché nell’adempimento degli obblighi legali posti in capo ad 
AgID. 
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Categorie di destinatari dei dati 
AgID tratterà autonomamente i dati personali mediante il proprio personale incaricato e i 
propri fornitori di servizi tecnici e/o telematici e attraverso il portale MePA. I destinatari dei 
dati personali, qualora richiesto dalla normativa, sono nominati responsabili del trattamento. 
Alcuni dati personali saranno altresì oggetto di pubblicazione sul portale 
http://trasparenza.agid.gov.it/ in ottemperanza agli obblighi normativi in materia di 
trasparenza; inoltre, in caso di esercizio del diritto di accesso agli atti da parte degli interessati, 
di accesso civico o di accesso civico generalizzato, alcuni dati potranno essere oggetto di 
comunicazione ai richiedenti, sempre nei limiti previsti dalla normativa. 
AgID non intende trasferire i dati personali a Paesi terzi o a Organizzazioni internazionali. 
Periodo di conservazione dei dati personali 
− Fase di definizione e procedura di affidamento: i dati personali sono conservati sino al 
termine della procedura di affidamento e, in seguito, per il periodo previsto dalla normativa 
vigente. 
− Fase successiva all’affidamento: i dati personali sono conservati sino al termine del 
periodo di vigenza contrattuale e, successivamente, per il periodo previsto dalla normativa 
vigente. 
Diritti degli interessati 
Gli interessati hanno il diritto di ottenere da AgID l’accesso ai propri dati personali, la rettifica o 
la cancellazione degli stessi, la limitazione del trattamento, il diritto di opporsi allo stesso e la 
portabilità dei propri dati personali, laddove ne ricorrano i presupposti. Le richieste vanno 
rivolte ad AgID, tramite il responsabile della protezione dei dati personali ai contatti sopra 
indicati. 
Fatto salvo ogni altro ricorso amministrativo o giurisdizionale, è diritto degli interessati 
proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. 
AgID garantisce che non è prevista alcuna forma di processo decisionale unicamente 
automatizzato che comporti effetti giuridici sull’interessato. 


 


12.OBBLIGHI IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
1.AgID informa la propria attività contrattuale secondo i contenuti di cui al Codice di 
Comportamento approvato con Determinazione del Direttore Generale n. 21 del 30 gennaio 2015 
quale dichiarazione dei valori, insieme dei diritti, dei doveri e delle responsabilità, nei confronti dei 
portatori di interesse (dipendenti, fornitori, utenti, ecc.), in ottemperanza a quanto previsto dall'art. 
54 del D.lgs. n. 165/2001 così come sostituito dall’art. 1, comma 44 della L. 190/2012 recante 
“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
Amministrazione”, documento che integra e specifica il Codice di Comportamento dei dipendenti 
pubblici di cui al DPR n. 62/2013. 
2.Le norme contenute nel Codice si applicano, per quanto compatibili, ai titolari di contratti di 
consulenza o collaborazione a qualsiasi titolo, anche professionale, ai titolari di organi e di incarichi 
negli uffici di  
diretta collaborazione dei vertici politici dell’amministrazione, nonché ai collaboratori a qualsiasi 
titolo, anche professionale, di imprese fornitrici di servizi in favore dell’Agenzia. 
3.Tutti i fornitori, quali soggetti terzi sono tenuti nei rapporti con AgID, ad uniformare la loro 
condotta ai criteri fondati sugli aspetti etici della gestione dei contratti definiti nel Codice di 
Comportamento, tenendo presente che la violazione dello stesso comporterà la risoluzione di 
diritto del rapporto contrattuale in essere, nonché il pieno diritto di AgID di chiedere ed ottenere il 
risarcimento dei danni patiti per la lesione della sua immagine ed onorabilità. 
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13.CODICE DI COMPORTAMENTO/PATTO DI INTEGRITÀ 
1.Il Fornitore della TD dovrà altresì attenersi a quanto previsto dal DPR 16 aprile 2013, n. 62: 
“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del 
D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165” che al comma 3 dell’art. 2 stabilisce che le pubbliche amministrazioni 
estendono gli obblighi di condotta previsti dal presente codice nei confronti di imprese fornitrici di 
beni e servizi. 
2.Nel caso di violazione degli obblighi derivante dal citato codice, AgID potrà procedere alla 
risoluzione o decadenza del rapporto contrattuale. 
3.Il Fornitore affidatario dei servizi della TD accetta inoltre sin d’ora il Piano di Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza (PTPC) 2020-2022 approvato con determina del D.G. n. 20 del 4 
febbraio 2020. 
4.Il Fornitore affidatario dei servizi della TD si impegna a sottoscrivere e rispettare, infine, il Patto di 
integrità sottoposto da Consip e firmato in sede di abilitazione al Mercato Elettronico, nonché il 
Patto di integrità AgID di cui al relativo allegato. 


 


14.FORO COMPETENTE 
1.Per tutte le controversie relative alla validità, interpretazione ed esecuzione delle clausole 
contrattuali e del presente documento integrativo è competente in via esclusiva il Foro di Roma. 
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Allegato al Documento integrativo 
 


MODELLO DI FORMULARIO PER IL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 
 


Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore 
 


Per le procedure di appalto per le quali è stato pubblicato un avviso di indizione di gara nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea le informazioni 
richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente, a condizione che per generare e compilare il DGUE sia utilizzato il servizio DGUE 
elettronico (1). Riferimento della pubblicazione del pertinente avviso o bando (2) nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea: 
GU UE S numero [], data [], pag. [],  
Numero dell'avviso nella GU S: [ ][ ][ ][ ]/S [ ][ ][ ]–[ ][ ][ ][ ][ ][ ][ ] 
Se non è pubblicato un avviso di indizione di gara nella GU UE, l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore deve compilare le informazioni 
in modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto: 
Se non sussiste obbligo di pubblicazione di un avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, fornire altre informazioni in modo da permettere 
l'individuazione univoca della procedura di appalto (ad esempio il rimando ad una pubblicazione a livello nazionale): [….] 


 
 


INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO 
 


Le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente a condizione che per generare e compilare il DGUE sia utilizzato il servizio 
DGUE in formato elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite dall'operatore economico. 


Identità del committente (3)  Risposta: 


Nome:  
Codice fiscale  


Agenzia per l’Italia Digitale  
97735020584 


Di quale appalto si tratta? Risposta: 


Titolo o breve descrizione dell'appalto (4): 
 
 
 
 
 


Trattiva Diretta su MePA ai sensi del D.lgs. n. 50/2016 e 
ss.mm.ii., codice dei contratti pubblici e della legge n. 
120/2020 per l’acquisizione di servizi di comunicazione 
funzionali alla progettazione e realizzazione di 
campagne di comunicazione e contenuti specifici a 
supporto delle esigenze comunicative e informative 
del Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID), in esito 
all’indagine di mercato avviata a seguito della DT n. 
566 del 10 dicembre 2020. 


Numero di riferimento attribuito al fascicolo dall'amministrazione aggiudicatrice o ente 
aggiudicatore (ove esistente) (5): 7.017/2020 


CIG  
 
CUP (ove previsto) 
Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o cofinanziato con fondi europei) 


CIG  
 
CUP   / 
 
 
CPV  


  


Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico 


 


                                                 
(1)  I servizi della Commissione metteranno gratuitamente il servizio DGUE in formato elettronico a disposizione delle amministrazioni aggiudicatrici, degli enti aggiudicatori, degli operatori 


economici, dei fornitori di servizi elettronici e di altre parti interessate. 
(2)  Per le amministrazioni aggiudicatrici: un avviso di preinformazione utilizzato come mezzo per indire la gara oppure un bando di gara. Per gli enti aggiudicatori: un avviso periodico 


indicativo utilizzato come mezzo per indire la gara, un bando di gara o un avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione. 
(3)  Le informazioni devono essere copiate dalla sezione I, punto I.1 del pertinente avviso o bando. In caso di appalto congiunto indicare le generalità di tutti i committenti. 
(4)  Cfr. punti II.1.1. e II.1.3. dell'avviso o bando pertinente. 
(5)  Cfr. punto II.1.1. dell'avviso o bando pertinente. 
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Parte II: Informazioni sull'operatore economico 
A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO 


 


Dati identificativi Risposta: 


Partita IVA, se applicabile: 
Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un altro numero di identificazione 
nazionale, se richiesto e applicabile 


[   ] 
 
[   ] 


Indirizzo postale:  
 


[……………] 


Persone di contatto (6): 
Telefono: 
PEC o e-mail: 
(indirizzo Internet o sito web) (ove esistente): 


[……………] 
[……………] 
[……………] 
[……………] 


Informazioni generali: Risposta: 


L'operatore economico è una microimpresa, oppure un'impresa piccola o media (7)? 
 


[ ] Sì [ ] No 


Solo se l'appalto è riservato (8): l'operatore economico è un laboratorio protetto, 
un'’”impresa sociale" (9) o provvede all'esecuzione del contratto nel contesto di programmi 
di lavoro protetti (articolo 112 del Codice)? 
 
In caso affermativo, 
 
qual è la percentuale corrispondente di lavoratori con disabilità o svantaggiati? 
Se richiesto, specificare a quale o quali categorie di lavoratori con disabilità o svantaggiati 
appartengono i dipendenti interessati: 


[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
[……………] 
 
[…………....] 


Se pertinente: l'operatore economico è iscritto in un elenco ufficiale di imprenditori, fornitori, 
o prestatori di servizi o possiede una certificazione rilasciata da organismi accreditati, ai sensi 
dell’articolo 90 del Codice? 
 
In caso affermativo: 
 
Rispondere compilando le altre parti di questa sezione, la sezione B e, ove pertinente, la 
sezione C della presente parte, la parte III, la parte V se applicabile, e in ogni caso compilare 
e firmare la parte VI. 
 
a) Indicare la denominazione dell'elenco o del certificato e, se pertinente, il pertinente 


numero di iscrizione o della certificazione  
 
 
b) Se il certificato di iscrizione o la certificazione è disponibile elettronicamente, indicare: 
 
 
 
 
c) Indicare i riferimenti in base ai quali è stata ottenuta l'iscrizione o la certificazione e, se 


pertinente, la classificazione ricevuta nell'elenco ufficiale (10): 
 
d) L'iscrizione o la certificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 
 
In caso di risposta negativa alla lettera d): 
Inserire inoltre tutte le informazioni mancanti nella parte IV, sezione A, B, C, o D secondo il 
caso  
SOLO se richiesto dal pertinente avviso o bando o dai documenti di gara: 
 
e) L'operatore economico potrà fornire un certificato per quanto riguarda il pagamento dei 


contributi previdenziali e delle imposte, o fornire informazioni che permettano 


 
 
[ ] Sì [ ] No [ ] Non applicabile 
 
 
 
 
 
 
 
 
a) [………….…] 
 
 
b) (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 


[………..…][…………][……….…][……….…] 
 
 
c) […………..…] 
 
d) [ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
 
 
 


                                                 
(6)  Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario. 
(7)  Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 36). Queste 


informazioni sono richieste unicamente a fini statistici. 
Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR. 
Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR. 
Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese, che occupano meno di 250 persone e il cui fatturato annuo non 
supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR. 


(8)   Cfr. il punto III.1.5 del bando di gara. 
(9)  Un' "impresa sociale" ha per scopo principale l'integrazione sociale e professionale delle persone disabili o svantaggiate. 
(10) I riferimenti e l'eventuale classificazione sono indicati nella certificazione. 
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all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di ottenere direttamente tale 
documento accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un 
qualunque Stato membro? 


 
f) Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 


 
 
e) [ ] Sì [ ] No 
 
 
f) (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione)  
 


[………..…][…………][……….…][……….…] 
 


Se pertinente: l'operatore economico, in caso di contratti di lavori pubblici di importo 
superiore a 150.000 euro, è in possesso di attestazione rilasciata da Società Organismi di 
Attestazione (SOA), ai sensi dell’articolo 84 del Codice (settori ordinari)? 
ovvero, 
è in possesso di attestazione rilasciata nell’ambito dei Sistemi di qualificazione di cui 
all’articolo 134 del Codice, previsti per i settori speciali? 
In caso affermativo: 
 
a) Indicare gli estremi dell’attestazione (denominazione dell’Organismo di attestazione 


ovvero Sistema di qualificazione, numero e data dell’attestazione)  
 
b) Se l’attestazione di qualificazione è disponibile elettronicamente, indicare: 
 
 
 
 
 
 
c) Indicare, se pertinente, le categorie di qualificazione alla quale si riferisce l’attestazione: 
 
d) L'attestazione di qualificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 
 


 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
a) [………….…] 
 
b) (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 


[………..…][…………][……….…][……….…] 
 
 
 
c) […………..…] 
 
d) [ ] Sì [ ] No 


 
Si evidenzia che gli operatori economici, iscritti in elenchi di cui all’articolo 90 del Codice o in possesso di attestazione di qualificazione SOA (per 
lavori di importo superiore a 150.000 euro) di cui all’articolo 84 o in possesso di attestazione rilasciata da Sistemi di qualificazione di cui all’articolo 
134 del Codice, non compilano le Sezioni B e C della Parte IV. 


Forma della partecipazione: Risposta: 


L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto insieme ad altri (11)? [ ] Sì [ ] No 


In caso affermativo, accertarsi che gli altri operatori interessati forniscano un DGUE distinto. 


In caso affermativo: 
a) Specificare il ruolo dell'operatore economico nel raggruppamento, ovvero consorzio, 
GEIE, rete di impresa di cui all’ art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) e all’art. 46, comma 1, lett. 
a), b), c), d) ed e) del Codice (capofila, responsabile di compiti specifici, etc.): 
 
b) Indicare gli altri operatori economici che compartecipano alla procedura di appalto: 
 
c) Se pertinente, indicare il nome del raggruppamento partecipante 
 
 
d) Se pertinente, indicare la denominazione degli operatori economici facenti parte di un 
consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), o di una società di professionisti di cui 
all’articolo 46, comma 1, lett. f) che eseguono le prestazioni oggetto del contratto. 


 
 
 
a) […………..…] 
 
b) […………..…] 
 
c) […………..…] 
 
 
 
 
d) […….……….] 


Lotti Risposta: 


Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico intende presentare 
un'offerta: 


[   ] 


B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO 
 


Se pertinente, indicare nome e indirizzo delle persone abilitate ad agire come rappresentanti, ivi compresi procuratori e institori, dell'operatore 
economico ai fini della procedura di appalto in oggetto; se intervengono più legali rappresentanti ripetere tante volte quanto necessario 


                                                 
(11)  Specificamente nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint-venture o altro 
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Eventuali rappresentanti: Risposta: 


Nome completo; 
se richiesto, indicare altresì data e luogo di nascita:  


[…………….]; 
[…………….] 


Posizione/Titolo ad agire: [………….…] 
Indirizzo postale: [………….…] 
Telefono: [………….…] 
E-mail: […………….] 
Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, portata, scopo, firma 
congiunta): 


[………….…] 


 
 


C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI (ARTICOLO 89 DEL CODICE - AVVALIMENTO) 
 


Avvalimento: Risposta: 


L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri soggetti per soddisfare i criteri di 
selezione della parte IV e rispettare i criteri e le regole (eventuali) della parte V? 
 
In caso affermativo:  
Indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende avvalersi: 
Indicare i requisiti oggetto di avvalimento: 


 
[ ] Sì [ ]No 
 
 
[………….…] 
[………….…] 


In caso affermativo, indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende avvalersi, i requisiti oggetto di avvalimento e presentare per 
ciascuna impresa ausiliaria un DGUE distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B 
della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI. 
Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non facciano parte integrante dell’operatore economico, in particolare 
quelli responsabili del controllo della qualità e, per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera. 


 
 


D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ L'OPERATORE ECONOMICO NON FA AFFIDAMENTO (ARTICOLO 105 DEL 
CODICE - SUBAPPALTO) 


 


(Tale sezione è da compilare solo se le informazioni sono esplicitamente richieste dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore). 


  


Subappaltatore: Risposta: 


L'operatore economico intende subappaltare parte del contratto a terzi?  
 
In caso affermativo: 
Elencare le prestazioni o lavorazioni che si intende subappaltare e la relativa quota (espressa 
in percentuale) sull’importo contrattuale:   
Nel caso ricorrano le condizioni di cui all’articolo 105, comma 6, del Codice, indicare la 
denominazione dei subappaltatori proposti: 


[ ] Sì  [ ] No 
 
 
 
[……………….]    [……………….] 
 
[……………….] 


  
Se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore richiede esplicitamente queste informazioni in aggiunta alle informazioni della presente 
sezione, ognuno dei subappaltatori o categorie di subappaltatori) interessati dovrà compilare un proprio D.G.U.E. fornendo le informazioni richieste 
dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI. 
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Parte III: Motivi di esclusione (Articolo 80 del Codice) 
A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI 


 
L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 80, comma 1, del Codice): 
1. Partecipazione a un’organizzazione criminale (12) 
2. Corruzione(13) 
3. Frode(14); 
4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (15); 
5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (16); 
6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(17) 
CODICE 
Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (lettera g) articolo 80, comma 1, del 
Codice); 
 
Motivi legati a condanne penali ai sensi delle disposizioni nazionali di attuazione dei 
motivi stabiliti dall'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva (articolo 80, comma 1, del 
Codice): 


Risposta: 


I soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice sono stati condannati con sentenza definitiva 
o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena 
richiesta ai sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura penale per uno dei motivi indicati 
sopra con sentenza pronunciata non più di cinque anni fa o, indipendentemente dalla data 
della sentenza, in seguito alla quale sia ancora applicabile un periodo di esclusione stabilito 
direttamente nella sentenza ovvero desumibile ai sensi dell’art. 80 comma 10?  
 
 


 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (18) 


In caso affermativo, indicare (19): 
 
a) La data della condanna, del decreto penale di condanna o della sentenza di applicazione 


della pena su richiesta, la relativa durata e il reato commesso tra quelli riportati all’articolo 
80, comma 1, lettera da a) a g) del Codice e i motivi di condanna; 


 
b) Dati identificativi delle persone condannate [ ]; 
 
c) Se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la durata della pena accessoria, 
indicare:  
 


 
 
 
 
a) Data: [  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 80 


[  ], motivi:[       ] 
b) [……] 
 
 
c) Durata del periodo d'esclusione [..…], lettera 


comma 1, articolo 80 [  ],  
In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato misure sufficienti a 
dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione20 
(autodisciplina o “Self-Cleaning”, cfr. articolo 80, comma 7)? 


 
 
[ ] Sì [ ] No 


In caso affermativo, indicare: 
1) la sentenza di condanna definitiva ha riconosciuto l’attenuante della collaborazione 
come definita dalle singole fattispecie di reato? 
2) Se la sentenza definitiva di condanna prevede una pena detentiva non superiore a 18 
mesi? 
3) in caso di risposta affermativa per le ipotesi 1) e/o 2), i soggetti di cui all’art. 80, comma 
3, del Codice: 
- hanno risarcito interamente il danno? 


 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[ ] Sì [ ] No 


                                                 
(12)  Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300 dell'11.11.2008, pag. 


42). 
(13)    Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri dell'Unione europea 


(GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro la corruzione nel settore 
privato (GU L 192 del 31.7.2003, pag. 54). Questo motivo di esclusione comprende la corruzione così come definita nel diritto nazionale dell'amministrazione aggiudicatrice (o ente 
aggiudicatore) o dell'operatore economico. 


(14 )   Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48). 
(15)  Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di esclusione 


comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro. 
(16)  Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a scopo di 


riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15). 
(17)   Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri umani 


e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1). 
(18) Ripetere tante volte quanto necessario. 
(19)  Ripetere tante volte quanto necessario. 


(20) In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 
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- si sono impegnati formalmente a risarcire il danno? 
 
4) per le ipotesi 1) e 2 l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o reati? 
 
 
5) se le sentenze di condanne sono state emesse nei confronti dei soggetti cessati di cui all’art. 
80 comma 3, indicare le misure che dimostrano la completa ed effettiva dissociazione dalla 
condotta penalmente sanzionata: 


[ ] Sì [ ] No 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
In caso affermativo elencare la documentazione 
pertinente [    ] e, se disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[……..…][…….…][……..…][……..…]   
 
[……..…] 


 
 


B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 
 


Pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali (Articolo 80, comma 4, del Codice): Risposta: 


L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli obblighi relativi al pagamento di imposte, 
tasse o contributi previdenziali, sia nel paese dove è stabilito sia nello Stato membro 
dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di 
stabilimento? 
 


 
 
 
[ ] Sì [ ] No 


In caso negativo, indicare: 
 
 
a) Paese o Stato membro interessato 
b) Di quale importo si tratta 
 
c) Come è stata stabilita tale inottemperanza: 
1) Mediante una decisione giudiziaria o amministrativa: 
 


− Tale decisione è definitiva e vincolante? 
− Indicare la data della sentenza di condanna o della decisione. 
− Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita direttamente nella sentenza di 


condanna, la durata del periodo d'esclusione: 
 
2) In altro modo? Specificare: 
 
d) L'operatore economico ha ottemperato od ottempererà ai suoi obblighi, pagando o 


impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte, le tasse o i contributi 
previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, avendo effettuato il 
pagamento o formalizzato l’impegno prima della scadenza del termine per la 
presentazione della domanda (articolo 80 comma 4, ultimo periodo, del Codice)? 


Imposte/tasse Contributi previdenziali 


 
a) [………..…] 
b) [……..……] 
 
 
c1) [ ] Sì [ ] No 
 
- [ ] Sì [ ] No 
- [………………] 
 
- [………………] 


 
c2) [………….…] 
 
 
 
 
 
d) [ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo, 
fornire informazioni 
dettagliate: [……]  


 
a) [………..…] 
b) [……..……] 
 
 
c1) [ ] Sì [ ] No 
 
- [ ] Sì [ ] No 
- [………………] 
 
- [………………] 


 
c2) [………….…] 
 
 
 
 
 
d) [ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo, 
fornire informazioni 
dettagliate: [……] 


Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di imposte o contributi previdenziali 
è disponibile elettronicamente, indicare: 


 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione)(21):  
[……………][……………][…………..…] 


 
  


                                                 
(21)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
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C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI (22) 
 


Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito potrebbero essere stati oggetto di una definizione più 
precisa nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad esempio prevedere che nel 
concetto di "grave illecito professionale" rientrino forme diverse di condotta. 
  
Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza, conflitto di interessi o illeciti 
professionali Risposta: 


L'operatore economico ha violato, per quanto di sua conoscenza, obblighi applicabili in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro, di diritto ambientale, sociale e del lavoro, (23) di cui 
all’articolo 80, comma 5, lett. a), del Codice? 
 
In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure sufficienti a dimostrare la 
sua affidabilità nonostante l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione (autodisciplina  
o “Self-Cleaning”, cfr. articolo 80, comma 7)? 
 
In caso affermativo, indicare: 
 
1) L’operatore economico: 
- ha risarcito interamente il danno? 
- si è impegnato formalmente a risarcire il danno? 
 
2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o organizzativo e relativi 
al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o reati? 
 
 


 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
  
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
In caso affermativo elencare la documentazione 
pertinente [    ] e, se disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[……..…][…….…][……..…][……..…]   


L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni oppure è sottoposto a un 
procedimento per l’accertamento di una delle seguenti situazioni di cui all’articolo 80, comma 
5, lett. b), del Codice: 
 
a) fallimento 
 
In caso affermativo:  
- il curatore del fallimento è stato autorizzato all’esercizio provvisorio ed è stato autorizzato 
dal giudice delegato a partecipare a procedure di affidamento di contratti pubblici (articolo 
110, comma 3, lette. a) del Codice)? 
 
- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata ai sensi dell’art. 110, 
comma 5, all’avvalimento di altro operatore economico? 
 
 
 
 
 
 
b) liquidazione coatta 
 
 
 
c) concordato preventivo 
 
 
 
d) è ammesso a concordato con continuità aziendale  
 
In caso di risposta affermativa alla lettera d): 
- è stato autorizzato dal giudice delegato ai sensi dell’articolo 110, comma 3, lett. a) del 
Codice?   
 


 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo indicare gli estremi dei 
provvedimenti  
[………..…]  [………..…] 
 
[ ] Sì [ ] No  
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  
[………..…] 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No  
 
 
 
[ ] Sì [ ] No  
 
 


                                                 
(22) Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE. 
(23) Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara ovvero dall'articolo 18, paragrafo 2, della direttiva 


2014/24/UE. 
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- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata ai sensi dell’art. 110, 
comma 5, all’avvalimento di altro operatore economico? 


 
[ ] Sì [ ] No  
 
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  
[………..…]  


L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti professionali(24) di cui all’art. 80 
comma 5 lett. c) del Codice? 
 
In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate, specificando la tipologia di illecito: 
 


 
[ ] Sì [ ] No 
 
[………………] 


In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure di autodisciplina?  
 
In caso affermativo, indicare: 
1) L’operatore economico: 
- ha risarcito interamente il danno? 
- si è impegnato formalmente a risarcire il danno? 
 
2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o organizzativo e relativi al 
personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o reati? 
 
 


[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo elencare la documentazione 
pertinente [    ] e, se disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[……..…][…….…][……..…][……..…]   


L'operatore economico è a conoscenza di qualsiasi conflitto di interessi(25) legato alla sua 
partecipazione alla procedura di appalto (articolo 80, comma 5, lett. d) del Codice)? 
 
In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle modalità con cui è stato risolto il 
conflitto di interessi: 
 


 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[………….] 


L'operatore economico o un'impresa a lui collegata ha fornito consulenza 
all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla 
preparazione della procedura d'aggiudicazione (articolo 80, comma 5, lett. e) del Codice? 
 
In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle misure adottate per prevenire le 
possibili distorsioni della concorrenza: 
 


 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[…………………] 


L'operatore economico può confermare di: 
a) non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni 
richieste per verificare l'assenza di motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione 
 
b) non avere occultato tali informazioni? 


 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 


 
 


D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO DELL'AMMINISTRAZIONE 
AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE 


 
Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione nazionale (articolo 80, comma 
2 e comma 5, lett. f), g), h), i), l), m) del Codice e art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001 


Risposta: 


Sussistono  a carico dell’operatore economico cause di decadenza, di sospensione o di divieto 
previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159  o di un tentativo di 
infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando 
quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle 
informazioni antimafia (Articolo 80, comma 2, del Codice)? 


 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (26) 
 


                                                 
(24)  Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara. 
(25) Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 
(26) Ripetere tante volte quanto necessario. 



http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#067

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#084

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#088

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#092

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#092
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L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni? 
1. è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del 
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Articolo 80, comma 5, lettera f);  
 
 
 
 
 
 
2. è iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato 
false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, 
per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione (Articolo 80, comma 5, lettera g);  
 
 
 
 
 
 
3. ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 
1990, n. 55 (Articolo 80, comma 5, lettera h)?  
 
 
In caso affermativo: 
- indicare la data dell’accertamento definitivo e l’autorità o organismo di emanazione: 
 
 
- la violazione è stata rimossa? 
 
 
 
 
 
 
 
4. è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12 
marzo 1999, n. 68 (Articolo 80, comma 5, lettera i);  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
5. è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati 
ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 12 luglio 1991, n. 203? 
 
In caso affermativo: 
- ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria? 
 
- ricorrono i casi previsti all’articolo 4, primo comma, della Legge 24 novembre 1981, n. 689 
(articolo 80, comma 5, lettera l) ?  
 
 
 
 
 
6. si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 
situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, 
anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale (articolo 80, comma 5, lettera m)? 


 
 
 


 
[ ] Sì [ ] No 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
[………..…][……….…][……….…] 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
 
 
[ ] Sì    [ ] No    [ ] Non è tenuto alla disciplina legge 
68/1999 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla disciplina 
legge 68/1999 indicare le motivazioni: 
(numero dipendenti e/o altro ) 
[………..…][……….…][……….…] 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
 
 
[ ] Sì [ ] No 



http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0231.htm#09

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0231.htm#09

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#014

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1999_0068.htm#17

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1999_0068.htm#17

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#317

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#629

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359
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 L’operatore economico si trova nella condizione prevista dall’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. 
165/2001 (pantouflage o revolving door) in quanto ha concluso contratti di lavoro subordinato 
o autonomo e, comunque, ha attribuito incarichi ad ex dipendenti della stazione appaltante 
che hanno cessato il loro rapporto di lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di 
servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della stessa stazione 
appaltante nei confronti del medesimo operatore economico?  


 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 


 
 


Parte IV: Criteri di selezione 
 
In merito ai criteri di selezione (sezione α o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara che: 


 
INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE 


 
L'operatore economico deve compilare questo campo α solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha indicato nell'avviso o 
bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati che l'operatore economico può limitarsi a compilare la sezione α della parte IV senza compilare 
nessun'altra sezione della parte IV. 
  


Rispetto di tutti i criteri di selezione richiesti Risposta 


Soddisfa i criteri di selezione richiesti: [ ] Sì [ ] No 
 
 


A: IDONEITÀ (ARTICOLO 83, COMMA 1, LETTERA A), DEL CODICE) 
 


Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente 
aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 
  


Idoneità Risposta 


1. Iscrizione in un registro professionale o commerciale tenuto nello Stato membro di 
stabilimento (27) 
 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 


 
[………….…] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):  
[…………][……..…][…………] 


2. Per gli appalti di servizi: 
 
È richiesta una particolare autorizzazione o appartenenza a una particolare organizzazione 
(elenchi, albi, ecc.) per poter prestare il servizio di cui trattasi nel paese di stabilimento 
dell'operatore economico? 
 
 
 
 
 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 


 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo, specificare quale 
documentazione e se l'operatore economico ne 
dispone: [ …] [ ] Sì [ ] No 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):  
[…………][……….…][…………] 


 


 
  


                                                 
(27)   Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri requisiti previsti nello stesso 


allegato. 
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B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (ARTICOLO 83, COMMA 1, LETTERA B), DEL CODICE) 
 


Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore 
nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 
  


Capacità economica e finanziaria Risposta: 


1a) Il fatturato annuo ("generale") dell'operatore economico per il numero di esercizi 
richiesto nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è il seguente: 
 


e/o, 
 
1b) Il fatturato annuo medio dell'operatore economico per il numero di esercizi richiesto 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è il seguente (28): 
 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 


esercizio: [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […] valuta 
 
 
 
(numero di esercizi, fatturato medio):   
[……], [……] […] valuta 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):  
[…….…][……..…][……..…] 
 


2a) Il fatturato annuo ("specifico") dell'operatore economico nel settore di attività oggetto 
dell'appalto e specificato nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara per il numero 
di esercizi richiesto è il seguente: 
 
e/o, 
 
2b) Il fatturato annuo medio dell'operatore economico nel settore e per il numero di esercizi 
specificato nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è il seguente (29): 
 
 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 


esercizio: [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […] valuta 
 
 
 
 
(numero di esercizi, fatturato medio):  
[……], [……] […] valuta 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):  
[……….…][…………][…………] 


3) Se le informazioni relative al fatturato (generale o specifico) non sono disponibili per tutto 
il periodo richiesto, indicare la data di costituzione o di avvio delle attività dell'operatore 
economico: 
 


 
 
[……] 


4) Per quanto riguarda gli indici finanziari (30) specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara ai sensi dell’art. 83 comma 4, lett. b), del Codice, l'operatore economico 
dichiara che i valori attuali degli indici richiesti sono i seguenti: 


 
 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 


 
 
(indicazione dell'indice richiesto, come rapporto tra x 
e y (31), e valore) 
[……], [……] (32) 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):  
[………..…][…………][……….…] 


5) L'importo assicurato dalla copertura contro i rischi professionali è il seguente (articolo 83, 
comma 4, lettera c) del Codice): 
 
 
Se tali informazioni sono disponibili elettronicamente, indicare: 


 
[……] […] valuta 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 
[……….…][…………][………..…] 


6) Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti economici o finanziari specificati 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara, l'operatore economico dichiara che: 
 
Se la documentazione pertinente eventualmente specificata nell'avviso o bando pertinente o 
nei documenti di gara è disponibile elettronicamente, indicare: 


 
[……] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):  
[…………..][……….…][………..…] 


                                                 
(28)  Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
(29) Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
(30)  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 
(31)  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 
(32)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
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C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI (ARTICOLO 83, COMMA 1, LETTERA C), DEL CODICE) 
 


Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore 
nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 
  


Capacità tecniche e professionali Risposta: 


1a) Unicamente per gli appalti pubblici di lavori, durante il periodo di riferimento(33) 
l'operatore economico ha eseguito i seguenti lavori del tipo specificato:  
 
 
 
Se la documentazione pertinente sull'esecuzione e sul risultato soddisfacenti dei lavori più 
importanti è disponibile per via elettronica, indicare: 


 
Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o 
bando pertinente o nei documenti di gara): […] 
Lavori:  [……] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):  
[…………][………..…][……….…] 


1b) Unicamente per gli appalti pubblici di forniture e di servizi: 
 
 
 
Durante il periodo di riferimento l'operatore economico ha consegnato le seguenti forniture 
principali del tipo specificato o prestato i seguenti servizi principali del tipo specificato: 
Indicare nell'elenco gli importi, le date e i destinatari, pubblici o privati(34): 
 


Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o 
bando pertinente o nei documenti di gara):  
[……………..] 
 
 
 


Descrizione importi date destinatari 
    


 


2) Può disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici (35), citando in particolare quelli 
responsabili del controllo della qualità: 
 
Nel caso di appalti pubblici di lavori l'operatore economico potrà disporre dei seguenti tecnici 
o organismi tecnici per l'esecuzione dei lavori: 
 


 
[……..……] 
 
 
[……….…] 


3) Utilizza le seguenti attrezzature tecniche e adotta le seguenti misure per garantire la 
qualità e dispone degli strumenti di studio e ricerca indicati di seguito:  
 


 
[……….…] 


4) Potrà applicare i seguenti sistemi di gestione e di tracciabilità della catena di 
approvvigionamento durante l'esecuzione dell'appalto: 
 


 
[……….…] 


5) Per la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi complessi o, eccezionalmente, di 
prodotti o servizi richiesti per una finalità particolare: 
 
L'operatore economico consentirà l'esecuzione di verifiche(36) delle sue capacità di 
produzione o strutture tecniche e, se necessario, degli strumenti di studio e di ricerca di cui 
egli dispone, nonché delle misure adottate per garantire la qualità? 
 


 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 


6) Indicare i titoli di studio e professionali di cui sono in possesso: 
a) lo stesso prestatore di servizi o imprenditore, 
 
e/o (in funzione dei requisiti richiesti nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara) 
 
b) i componenti della struttura tecnica-operativa/ gruppi di lavoro: 
 


 
a) [………..…] 
 
 
 
b) [………..…] 


7) L'operatore economico potrà applicare durante l'esecuzione dell'appalto le seguenti 
misure di gestione ambientale: 
 


 
[…………..…] 


8) L'organico medio annuo dell'operatore economico e il numero dei dirigenti negli ultimi tre 
anni sono i seguenti: 


Anno, organico medio annuo: 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
Anno, numero di dirigenti 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…] 


                                                 
(33) Le amministrazioni aggiudicatrici possono richiedere fino a cinque anni e ammettere un'esperienza che risale a più di cinque anni prima. 
(34) In altri termini, occorre indicare tutti i destinatari e l'elenco deve comprendere i clienti pubblici e privati delle forniture o dei servizi in oggetto. 
(35)  Per i tecnici o gli organismi tecnici che non fanno parte integrante dell'operatore economico, ma sulle cui capacità l'operatore economico fa affidamento come previsto alla parte II, sezione 
C, devono essere compilati DGUE distinti. 
(36) La verifica è eseguita dall'amministrazione aggiudicatrice o, se essa acconsente, per suo conto da un organismo ufficiale competente del paese in cui è stabilito il fornitore o il prestatore 
dei servizi. 
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9) Per l'esecuzione dell'appalto l'operatore economico disporrà dell'attrezzatura, del 
materiale e dell'equipaggiamento tecnico seguenti: 
 


 
[…………] 


10) L'operatore economico intende eventualmente subappaltare(37) la seguente quota 
(espressa in percentuale) dell'appalto: 
 


 
[…………] 


11) Per gli appalti pubblici di forniture: 
 
L'operatore economico fornirà i campioni, le descrizioni o le fotografie dei prodotti da fornire, 
non necessariamente accompagnati dalle certificazioni di autenticità, come richiesti; 
 
se applicabile, l'operatore economico dichiara inoltre che provvederà a fornire le richieste 
certificazioni di autenticità. 
 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 


 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):  
[……….…][……….…][…………] 


12) Per gli appalti pubblici di forniture: 
 
L'operatore economico può fornire i richiesti certificati rilasciati da istituti o servizi ufficiali 
incaricati del controllo della qualità, di riconosciuta competenza, i quali attestino la 
conformità di prodotti ben individuati mediante riferimenti alle specifiche tecniche o norme 
indicate nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara? 
 
 
In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi di prova si dispone: 
 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 


 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[…………….…] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):  
[………..…][………….…][………….…] 
 


13) Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti tecnici e professionali specificati 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara, l'operatore economico dichiara che: 
 
 
 
Se la documentazione pertinente eventualmente specificata nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara è disponibile elettronicamente, indicare: 


 
[……] 
 
 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):  
[…………..][……….…][………..…] 
 


 
 


D: SISTEMI DI GARANZIA DELLA QUALITÀ E NORME DI GESTIONE AMBIENTALE (ARTICOLO 87 DEL CODICE) 
 


L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i programmi di garanzia della qualità e/o le norme di gestione ambientale sono stati 
richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati. 
  


Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione ambientale Risposta: 


L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da organismi indipendenti per 
attestare che egli soddisfa determinate norme di garanzia della qualità, compresa 
l'accessibilità per le persone con disabilità? 
 
In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi di prova relativi al programma 
di garanzia della qualità si dispone: 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 


 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[………..…] […….……] 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 
[……..…][…………][…………] 


                                                 
(37) Si noti che se l'operatore economico ha deciso di subappaltare una quota dell'appalto e fa affidamento sulle capacità del subappaltatore per eseguire tale quota, è necessario compilare 


un DGUE distinto per ogni subappaltatore, vedasi parte II, sezione C. 
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L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da organismi indipendenti per 
attestare che egli rispetta determinati sistemi o norme di gestione ambientale? 
 
 
In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi di prova relativi ai sistemi o 
norme di gestione ambientale si dispone: 
 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 


 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
[………..…] […………] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 
[…………][……..…][……..…] 


 
 


Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati (Articolo 91 del Codice) 
 


L'operatore economico deve fornire informazioni solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha specificato i criteri e le regole 
obiettivi e non discriminatori da applicare per limitare il numero di candidati che saranno invitati a presentare un'offerta o a partecipare al dialogo. 
Tali informazioni, che possono essere accompagnate da condizioni relative ai (tipi di) certificati o alle forme di prove documentali da produrre 
eventualmente, sono riportate nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati. 
Solo per le procedure ristrette, le procedure competitive con negoziazione, le procedure di dialogo competitivo e i partenariati per l'innovazione: 
 
L'operatore economico dichiara: 


 


  


Riduzione del numero Risposta: 


Di soddisfare i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da applicare per limitare il 
numero di candidati, come di seguito indicato: 
 
Se alcuni di tali certificati o altre forme di prove documentali sono disponibili 
elettronicamente (38), indicare per ciascun documento: 


 
[…………….] 
 
 
[ ] Sì [ ] No (39) 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):  
[………..…][……………][……………](40) 
 


 
 


Parte VI: Dichiarazioni finali 
 


Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e corrette e che 
il sottoscritto/i sottoscritti è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai sensi dell’articolo 76 del DPR 
445/2000. 
Ferme restando le disposizioni degli articoli 40, 43 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di essere in grado 
di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti eccezioni: 
a) se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore hanno la possibilità di acquisire direttamente la documentazione complementare 
accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro (41), oppure 
b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018 (42), l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della documentazione in 
questione. 
Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente [nome dell'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore di cui alla parte I, sezione 
A] ad accedere ai documenti complementari alle informazioni, di cui [alla parte/alla sezione/al punto o ai punti] del presente documento di gara unico 
europeo, ai fini della [procedura di appalto: (descrizione sommaria, estremi della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, numero di 
riferimento)]. 
  
 
Data, luogo e, se richiesto o necessario, firma/firme: [……………….……] 
 
 


                                                 
(38)  Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta. 
(39)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
(40)  Ripetere tante volte quanto necessario. 
(41)  A condizione che l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione) in 


modo da consentire all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di acquisire la documentazione. Se necessario, accludere il pertinente assenso. 
(42)   In funzione dell'attuazione nazionale dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE. 








(intestazione dell’offerente) 


 
 


Spett.le 
Agenzia per l’Italia Digitale 
 protocollo@pec.agid.gov.it 


 
 
Dichiarazione integrativa al DGUE. 


Trattiva Diretta su MePA ai sensi del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., codice dei contratti pubblici e della legge 
n. 120/2020 per l’acquisizione di servizi di comunicazione funzionali alla progettazione e realizzazione di 
campagne di comunicazione e contenuti specifici a supporto delle esigenze comunicative e informative del 
Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID), in esito all’indagine di mercato avviata a seguito della DT n. 566 
del 10 dicembre 2020. 


Il sottoscritto (nome e cognome)    


Nato a  il    


e residente a    


In qualità di (titolare; amministratore unico; direttore tecnico; rappresentante; ecc.)    
 
 
 


della ditta  p.IVA  sede    


partecipante alla procedura _________________________________________________________________ 


________________________________________________________________________________________ 


________________________________________________________________________________________ 


 
Ai sensi dell’art. 47, comma 2, del DPR 445/2000, assumendone le relative responsabilità, che i fatti, stati e 
qualità riportati nei successivi paragrafi corrispondono a verità 


 
dichiara 


a) di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5, lett. f-bis) e f-ter) del Codice dei 
Contratti (D.lgs. 50/2016); 


b) remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e tenuto 
conto: 
1. delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, 


di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove 
devono essere svolti i servizi; 


2. di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono 
avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della propria 
offerta; 


c) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, che i 
dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la dichiarazione viene resa; 


[l’obbligo che segue vale esclusivamente per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con 
continuità aziendale di cui all’art. 186 bis del RD 16 marzo 1942 n. 267 (legge fallimentare)] 
Allega altresì la dichiarazione sostitutiva con la quale il legale rappresentante dell’impresa ammessa alla 
procedura di concordato preventivo con continuità aziendale, ai sensi dell’art. 80, co. 5, lett. b), e dell’art. 
110, comma 3 del Codice, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, indica 
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(intestazione dell’offerente) 


gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a 
partecipare alle gare, rilasciati dal Tribunale di ………………. 


Dichiara di non essere mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese 
aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, 
comma 6, della legge fallimentare: in tal caso produrre i documenti di cui alle lettere a) e b) del comma 5 
del citato art. 186-bis) 
 
 
 
Data    
 


Firma  (stampigliatura della firma digitale se il software la rende disponibile) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegare documento di identità del sottoscrittore in corso di validità 





		Dichiarazione integrativa al DGUE.

		dichiara
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 


 


 
 
 
 


PATTO DI INTEGRITÀ 


TRA 


Agenzia per l’Italia Digitale (di seguito denominata AgID ) C.F 97735020584 
 


E 
 


Il Prestatore (Impresa/RTI/Consorzio) ……………………………………………………………………………………………….. 
con sede legale in ……………………………………………………….………….............................................................. 
C.F. e P. IVA ……………………………………………………………….……………………………………………………………………… 
rappresentata da .................................................................................................................................... 
in qualità di …………………………………………………………………………………………………………………..………………….. 


 
 


VISTI 
 


-l’art.1, comma 17, della legge 6 novembre 2012, n.190, recante “Disposizioni per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica Amministrazione”; 
-il Piano Nazionale Anticorruzione 2019 approvato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione con 
Delibera n.1064 del 13 novembre 2019; il D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 recante: “Attuazione delle 
Direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE” e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, 
sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, 
dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in 
materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 
- il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione 2020 – 2022 dell’AgID adottato con 
determina del D.G. n 20 del 4 febbraio 2020; 
-il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, con il quale è stato emanato il 
“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 
- il Codice di comportamento dei dipendenti dell’AgID, adottato con determinazione del D.G. n. 21 
del 30 gennaio 2015; 


 
L’AgID E il PRESTATORE CONVENGONO QUANTO SEGUE 


 
Articolo 1 


(Ambito di applicazione e finalità) 
 


1. Il presente Patto va applicato in tutte le procedure di gara sopra e sotto soglia comunitaria, salvo 
che per l’affidamento specifico sussista già un apposito Patto di integrità predisposto da altro 
soggetto giuridico (Consip). Nelle procedure sotto soglia vanno ricompresi anche gli affidamenti 
effettuati sotto il limite dei 40.000,00 euro (quarantamila euro). 
2. Il presente Patto di integrità rappresenta una misura di prevenzione nei confronti di pratiche 
corruttive, concussive o comunque tendenti ad inficiare il corretto svolgimento dell’azione 
amministrativa nell’ambito dei pubblici appalti banditi dall’AgID. 
3. Il Patto disciplina e regola i comportamenti degli operatori economici che prendono parte alle 
procedure di affidamento e gestione degli appalti di lavori, servizi e forniture, nonché del personale 
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appartenente all’AgID. 
4. Nel Patto sono stabilite reciproche e formali obbligazioni tra l’AgID ed il Prestatore partecipante 
alla procedura di gara ed eventualmente aggiudicataria della gara medesima, affinché i propri 
comportamenti siano improntati all’osservanza dei principi di lealtà, trasparenza e correttezza in 
tutte le fasi dell’appalto, dalla partecipazione alla esecuzione contrattuale. 
5. Il Patto, sottoscritto per accettazione dal legale rappresentante del Prestatore e dall’eventuale 
Direttore/i Tecnico/i, è presentato dal Prestatore stesso allegato alla documentazione relativa alla 
procedura di gara oppure, nel caso di affidamenti con gara informale, unitamente alla propria 
offerta, per formarne, in entrambi i casi, parte integrante e sostanziale. 
Nel caso di Consorzi o Raggruppamenti Temporanei di Imprese, il Patto va sottoscritto dal legale 
rappresentante del Consorzio nonché di ciascuna delle Imprese consorziate o raggruppate e 
dall’eventuale loro Direttore/i Tecnico/i. 
Nel caso di ricorso all’avvalimento, il Patto va sottoscritto anche dal legale rappresentante della 
Impresa e/o Imprese ausiliaria/e e dall’eventuale/i Direttore/i Tecnico/i. 
Nel caso di subappalto – laddove consentito – il Patto va sottoscritto anche dal legale 
rappresentante del soggetto affidatario del subappalto medesimo, e dall’eventuale/i Direttore/i 
Tecnici. 
6. In caso di aggiudicazione della gara il presente Patto verrà allegato al contratto, da cuisarà 
espressamente richiamato, così da formarne parte integrante e sostanziale. 
7. La presentazione del Patto, sottoscritto per accettazione incondizionata delle relative prescrizioni, 
costituisce per l’Impresa concorrente condizione essenziale per l’ammissione alla procedura di gara 
sopra indicata, pena l’esclusione dalla medesima. La carenza della dichiarazione di accettazione del 
Patto di integrità o la mancata produzione dello stesso debitamente sottoscritto dal concorrente, 
sono regolarizzabili attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art.83, comma 9, del 
D.lgs. n.50/2016, con l’applicazione della sanzione pecuniaria stabilita nella relativa procedura di 
gara. 


 
Articolo 2 


(Obblighi del Prestatore) 
 


1. Il Prestatore conforma la propria condotta ai principi di lealtà, trasparenza ecorrettezza. 
2. Il Prestatore si impegna a non offrire somme di denaro, utilità, vantaggi, benefici o qualsiasi altra 
ricompensa, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al personale dell’AgID ovvero 
a terzi, ai fini dell’aggiudicazione della gara o di distorcerne il corretto svolgimento. 
3. Il Prestatore si impegna a non offrire somme di denaro, utilità, vantaggi, benefici o qualsiasi altra 
ricompensa, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al personale dell’AgID, 
ovvero a terzi, ai fini dell’assegnazione del contratto o di distorcerne la corretta e regolare 
esecuzione. 
4. Il Prestatore salvi ed impregiudicati gli obblighi legali di denuncia alla competente Autorità 
Giudiziaria, segnala tempestivamente all’Amministrazione qualsiasi fatto o circostanza di cui sia a 
conoscenza, anomalo, corruttivo o costituente altre fattispecie di illecito ovvero suscettibile di 
generare turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento del procedimento di gara. Agli 
stessi obblighi, è tenuta anche l’aggiudicatario della gara nella fase dell’esecuzione del contratto. 
5. Il legale rappresentante del Prestatore informa prontamente e puntualmente tutto il personale di 
cui si avvale, circa il presente Patto di integrità e gli obblighi in esso contenuti e vigila 
scrupolosamente sulla loro osservanza. 
6. Il legale rappresentante segnala, altresì, eventuali situazioni di conflitto di interesse, di cui sia a 
conoscenza, rispetto al personale dell’AgID. 
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7. Il legale rappresentante del Prestatore dichiara: 
 di non avere in alcun modo influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il 


contenuto del bando di gara e della documentazione tecnica e normativa ad esso allegata, al 
fine di condizionare la determinazione del prezzo posto a base d’asta ed i criteri di scelta del 
contraente, ivi compresi i requisiti di ordine generale, tecnici, professionali, finanziari 
richiesti per la partecipazione ed i requisiti tecnici del bene, servizio o opera oggetto 
dell’appalto. 


 di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con altri 
concorrenti e che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara per 
limitare la libera concorrenza e, comunque, di non trovarsi in altre situazioni ritenute 
incompatibili con la partecipazione alle gare dal Codice degli Appalti, dal Codice Civile 
ovvero dalle altre disposizioni normative vigenti; 


 di non aver conferito incarichi ai soggetti di cui all’art. 53, c. 16-ter, del D.Lgs. n. 165 del 30 
marzo 2001 così come integrato dall’art.21 del D.Lgs. 8.4.2013, n.39, o di non aver stipulato 
contratti con i medesimi soggetti; 


 di essere consapevole che, qualora venga accertata la violazione del suddetto divieto di cui 
all’art.53, comma 16-ter, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 così come integrato dall’art.21 del 
D.Lgs. 8.4.2013, n.39 verrà disposta l’immediata esclusione dell’Impresa dalla 
partecipazione alla procedura d’affidamento. 


 di impegnarsi a rendere noti, su richiesta dell’Amministrazione, tutti i pagamenti eseguiti e 
riguardanti il contratto eventualmente aggiudicatole a seguito della procedura di 
affidamento. 


 
Articolo 3 


(Obblighi dell’AgID) 
 


1. L’AgID conforma la propria condotta ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza. 
2. L’AgID informa il proprio personale e tutti i soggetti in essa operanti, a qualsiasi titolo coinvolti 
nella procedura di gara sopra indicata e nelle fasi di vigilanza, controllo e gestione dell’esecuzione 
del relativo contratto qualora assegnato, circa il presente Patto di integrità e gli obblighi in esso 
contenuti, vigilando sulla loro osservanza. 
3. L’AgID attiverà le procedure di legge nei confronti del personale che non conformi il proprio 
operato ai principi richiamati al comma primo, ed alle disposizioni contenute nel codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici di cui al D.P.R. 16 aprile 2013, n.62, ovvero nel Codice di 
comportamento dei dipendenti dell’AgID. 
4. L’AgID aprirà un procedimento istruttorio per la verifica di ogni eventuale segnalazione ricevuta in 
merito a condotte anomale, poste in essere dal proprio personale in relazione al procedimento di 
gara ed alle fasi di esecuzione del contratto. 
5. L’AgID formalizza l’accertamento delle violazioni del presente Patto di integrità, nel rispetto del 
principio del contraddittorio. 


 
Articolo 4 
(Sanzioni) 


 
1. L’accertamento del mancato rispetto da parte del Prestatore anche di una sola delle prescrizioni 
indicate all’art.2 del presente Patto potrà comportare oltre alla segnalazione agli Organi competenti, 
l’applicazione, previa contestazione scritta, delle seguenti sanzioni: 
 esclusione dalla procedura di affidamento ed escussione della cauzione provvisoria a 
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garanzia della serietà dell’offerta, se la violazione è accertata nella fase precedente 
all’aggiudicazione dell’appalto; 


 revoca dell’aggiudicazione ed escussione della cauzione se la violazione è accertata nella 
fase successiva all’aggiudicazione dell’appalto ma precedente alla stipula delcontratto; 


 risoluzione del contratto ed escussione della cauzione definitiva a garanzia 
dell’adempimento del contratto, se la violazione è accertata nella fase diesecuzione 
dell’appalto. 


2. In ogni caso, l’accertamento di una violazione degli obblighi assunti con il presente Patto di 
Integrità costituisce legittima causa di esclusione del Prestatore dalla partecipazione alle procedure 
di affidamento degli appalti di lavori, forniture e servizi bandite dall’AgID per i successivi tre anni. 


 
Articolo 5 


(Controversie) 
 


La risoluzione di ogni eventuale controversia relativa all’interpretazione ed alla esecuzione del 
presente Patto di Integrità è demandata all’Autorità Giudiziaria competente. 


 
Articolo 6 
(Durata) 


 
Il presente Patto di integrità e le relative sanzioni si applicano dall’inizio della procedura volta all’ 
affidamento e fino alla regolare ed integrale esecuzione del contratto assegnato a seguito della 
procedura medesima. 


 
 


Data,   
 


L’AgID IL PRESTATORE 
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Mod. “Tracciabilità finanziaria” 


Da restituire sottoscritto all’indirizzo PEC: protocollo@pec.agid.gov.it 
 


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 
(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) da produrre ai fini della legge n. 136 del 13/08/2010 


 
Il/la sottoscritto/a ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
Nato/a a ……………………………………………………………………………………………………………………………. il …………………………………. 
Residente a …………………………………………………………………………………………… in via ……………………………………………. n. ……… 
In qualità di …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
Della Ditta ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 del 
D.P.R. 445 del 28/12/2000, 


 
DICHIARA QUANTO SEGUE: 


 
con riferimento all’art. 3 della Legge 136/2010 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia), che il numero di conto corrente dedicato sul quale saranno accreditate le somme 
relative al contratto con l’Agenzia per l’Italia Digitale è il seguente: 


 
IBAN 


                          
paese check cin ABI CAB Numero conto 


 
Banca/Istituto di Credito ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 


 
Agenzia di ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… Via ……………………………………………………………………………………………………………… n. …………… 


 
Comune ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. Prov. ….…….…. 


 


 
 
 


Oggetto del contratto: 
 


……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 


……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 


DICHIARA inoltre che i soggetti abilitati ad operare su tale conto sono i seguenti: 
 


nome cognome codice fiscale 


…………………………………………………………….……….…… …………………..……………………………………………………… 


…………………………………………………………….…….……… ………………..………………………………………………………… 
 
 


SEGNALA che, anche per tutti i rapporti giuridici che verranno instaurati con codesta Amministrazione, si avvarrà, 
fatte salve le eventuali modifiche successive, debitamente comunicate, del medesimo conto corrente dedicato, senza 
necessità di formulare apposite comunicazioni per ciascuna commessa. 


 
DICHIARA altresì di essere informato, ai sensi degli artt. 13-14 del Regolamento (URE) 2016/679, che i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la 
presente dichiarazione viene resa nonché per la formalizzazione del contratto. 
 
 (luogo, data) ………………………… (il dichiarante) ………………………………………. 


 
 
 


Allegato: copia fotostatica del documento di identità del sottoscrittore 



mailto:protocollo@pec.agid.gov.it
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